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glate Efgriak
LEGGI E DEC1¯òETT
ll numero CLII (parte supplementare) della raccolpo .

ficeale delle legge e des «ecreti Let Reÿno contiene il y, ,

decreto :
VITTORIO EMANUELE 111

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto l'ait. 14 dolla le¿go 6 luglit 1.802, n. 680 :
Visto il R. decreto 31 agosto 1905, n. CCXCV, rte

supplementare ;

Vista la nota della Camera 6 commercio di V -,
in data 2 dicembre 1907, n, 2089;
Sulla proposta del Nostro ministra segretario di Stato

per l'agricoltura, findustria e il commercio;
Abbiamo decretaiv e decretiamo:

Art. 1.
Le sezioni elettorali della Camera di comme en i

Varese sono riordinate secondo l'unita, tabella, vi e

firmata, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Art. 2.

Il R. decreto 31 agosto 1905, n. OCXCV (pat te -

plementare) è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialr
, deHe

e dei decreti del Regno d' Itaha, mandan 10 , a ch e
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprilo 1908.
VITTORIO EMANUMLE

.

Visto, 1& guardasigilli: Onanoo.
F. ( Jocco-ORTU.
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TABELLA delle sessoni ele#orali della Camera di commercio
di Varese.

COMUNI
o Sezioni

appartenenti a ciascuna sezione

1 Angera

2 Arcisate

3 Azzate

4 Besozzo

5 Castiglione Olona

6 Cunardo

7 Cuvio

Gavarate

9 Gemenio

10 Laveno

11 Luino

12 Maceagno Supe-
riore

l3 Malnate

Angera - Barza - Barzola - Ca-
drezzate - Capronno - Comab-
bio - Ispra - Lisanza - Mer-
callo - Osmate - Lentate -
Ranco - Taino.

Arcisate - Besano - Bisusohio -
Brenno Useria - Brasimpiano -
Cuasso al Monte - Induno Olona
- Porto Ceresio.

Azzate - Buguggiate - Galliate
Lombardo - Daverio - Brunello
- Gazzada - Capolago - Crosio
della Valle - Bodio - Lom-

nago.

Besozzo - Brebbia - Bogno - Car-
dana - Malgesso -- Monvalle -
Olginasio.

Castelseprio - Castiglione Olona -
Gornate Inferiore - Gornate Su-
perioro - Lozza.

Arbizzo - Ardenna - Bodero Val-
cuvia - Bosco Valtravaglia- Cas-
sano Valcuvia - Cugliate - Cu-
nardo - Fabiasco - Ferrera di
Varese - Grantola - Lavena -
Marchirolo - Marzio - Masciago
Primo - Montegrino - Valganna
- Viconago.

Arcumeggia - Azzio - Cabiaglio -
Casalzuigno - Cavona - Caveglio
in Valle - Cuvio - Duno -
Orino - Rancio Valcuvia - Ver-
gobbio.

Arolo - Barasso- Bardello - Bian-
dronno - Ballarate - Bregano -
Cazzago Brabbia - Cocquio- Co-
merio - Gavirate - Monate -
Travedona - Ternate -- Oltrona
al Lago - Varano - Voltorre.

Brenta - Garavate - Cittiglio -
Gemonio -- Sanagiano - Trevi-
sago.

Cellina - Cerro Lago Maggiore -
Laveno - Leggiuno - Mombello
Lago Maggiore - Vararo.

Brezzo di Bedero - Brissago - Ca-
stello Valtravaglia - Cremenaga
- Germignaga - Luino - Me-
senzana - Muceno - Musadino
- Porto Valtravaglia - Roggiano
Valtravaglia - Veccana - Vol-
domiro.

Agra - Armio - Bieguo - Cadero
con Graglio - Campagnano Ve-
dasca - Curiglia - Due Cossani
- Dumenza - Garabiolo - Lozzo
- Maccagno Inferiore - Macca-
gno Superiore - Monte Viasco -
Musignano - Pino Lago Mag-
giore - Runo - Tronzano Lago
Maggiore.

Cantello - Gurone - Malnate -
Vedano Olona.

COMUNI
p Sezioni

appartenenti a ciascuna sezione

14 Morazzone Schianno - Caronno Corbellaro -
Caronno Ghiringhello - Castron-
no - Carnago - Morazzone.

15 Tradate Abbiateguazzone - Lonate Ceppino
- Rovate - Torba - Tradate -

Venegono Inferiore - Venegono
Superiore.

16 Varese Bobbiate - Bizzozzero - Brinzio -
Casciago -- Lissago - Luvinate
- Masnago - Morosolo - San-
t'Ambrogio Olona -- Santa Maria
del Monte - Varese - Velate.

17 Viggiù Clivio - Saltrio - Viggia.

Yisto, d'ordine di Sua Maesth :
13 ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Il numero OLIII (parte supplementare) della raccolta uf-
ficiale delle leggs e dei decrets del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D' ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680, per
l'istituzione e l'ordinamento delle Camere di com-

mercio ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Mantova in data 30 ottobre 1907 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico.

Sono approvati e resi esecutivi, il regolamento e la
tariffa, per la riscossione dei diritti sugli atti rilasciati
dalla Camera di commercio di Mantova, secondo l'unito
testo, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Cocco-ORTo.
Visto, il guardasigilli : ORUNDO.

REGOLAMENTO
e tariffa per la riscossione dei diritti sugli atti rila-

sciati dalla Camera di commercio di Mantova.

Art. 1.

Hanno carattere di atti ufficiali della Camera di commercio ed arti
dL Mantova quelli che emanano direttamente dalla Presidenza e
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sono muniti della firma del presidente o di ohi ne fa le voci, del
segretario o del suo sostituto, e segnati col timbro d'ufficio.

Art. 2.

Le domande per iscrizioni, oaneellazioni o voltare di ditte, per
rilascio di certificati, estratti o copio di atti di uffioio, dovranno
essere presentate sopra carta filogranata da cent. 50 alla segre-
teria della Camera. L'evasione delle istanze seguirà in ordine di

presentazione.

Art 3.

Per la regolare iscrizione, cancellazione o voltura di ditte, e per
il rilascio di altri certificati, i richiedenti dovranno pagare alla
Camera, al momento della produz:one dell'atto di richiesta, un
diritto noso giusta la tariffa qui annessa.

Art. 4.

Ogni visione delle notifiohe del movimento mercantile ed istanze
relative, o dei ruoli di tassa, ð soggetta ad una tassa nesa da

corrispondersi per oissonna ditta di cui si ohiede l'ispezione.
Art. 5.

I cortifloati rilasciati in earta libera dietro richiesta dei privati
sono s'ogge'ti al solo pagamento per scritturazione in base alla
detta tariffa.

Art. ô

Non sono soggette a tassa o diritto qualsiasi le domande di
c artincati prodotte alla Camera ad nao dei Comuni o di altri corpi
morah; spetterå però alla Camera il rimborso delle eventuali re-
lative spese.

Art. 7e

Ogni riscossione dovrà essere comprovata da una ricevuta da

Btaocarsi dal contabile della Camera da un libretto a madre e

Aglia. Il vorsamento delle somme risoosse dovrà farsi alla cassa

della Cunera ogni trimestre.

Art. 8.

L'applicazione del presente regolamento e della tariffa annessa

decorrerà dal 1° gennaio 1908.

T A RI FF A.

1° ¡ser ogni osame degli atti depositati negli uffici came-

rali, L 0.50;
2 par ogni vidimazione di Arma, L. 1;
3" per ogni copia d'atti di ufBoio (diritto Asso), L. I;
scritturazione (per pagina o frazione sti pagina), L 0.20;

4 per ogni ispezione di ruoli e per ogni ditta, L 0.25;
5" per ogni ispezione di ditta, L. 2;
6 per ogni certinoato di iscrizione, esistenza, rappresentanza,

Arma, eco di una ditta (oltre la scritturazione come sopra), L. l;
7 por ogni certilleato sull'esistenza <lt usi mercantili già

raccolti (oltre la soritturazione come sopra), L. 2;
8 per ogni certificato sull'esistensa di usi non raccolti,L.5;
9 por ogni certifiaato di prezzi e oorsi di Borsa - diritto

Baso, L. 1;
piû per ogni toce di merce e per ogni media periodica,

L. 0 50 ;
10° per ogni certificato in genere (esolusi quelli che devono

rilasciarsi gratuitamente per legge), L. 1;
l l* per ogni carta di legittimazione, L. 2;
12 per i duplicati obiesti contemporaneamente al certifloato

originale, L. 0.50

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il minis¢ro di agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Il seemero OLIV (parte supplementare) della raccolta ufji-
ciale delle leggi le dei <iecreti del Regno coratiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;

Visto il R. decreto 4 febbraio 1906, n. 67 (parte
supplementare) che autorizza la Camera di commercio
ed arti di Venezia al imporre un'annua t tasa sui com-
mercianti e sugli industriali del proprio distretto ca-

morale, ed approva il regolamento por l'applicazione e

riscossione della tassa stessa ;
Viste le deliberazioni della Camera predetta in data

27 febbraio e 28 ottobre 1907 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Venezia è auto-
rizzata ad imporre, a partire dalla data del presente
decreto, un'annua tassa sui commercianti ed industriali

che, nel distretto camerale, esercitano un commercio
od una industria compresi fra quelli indicati nella ca-
tegoria Be nel gruppo 26, specio 1 - 2 della catego-
ria C dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile, ed
abbiano un reddito imponibile accertato non inferiore
alle L. 305, corrispondente al reddito netto di L. 8 10.

Art. 2.

L'aliquota di detta tassa non potra oltrepassare il li-
mite massimo di L. 1.75 per ogni cento lire di red-
dito imponibile, corrispondente a L. 0.875 por ogni
cento lire di reddito netto. Entro il hmite accennato

la Camera di commercio ed arti di Venezia stabilirà

ogni anno, previa l'approvazione del Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio, l'aliquota da sovrim-

porsi.
Art. 3.

La tassa camerale sarà riscossa con le forme ed i

privilegi con cui si riscuotono le imposte erariali e con
le norme stabilite dall'unito regolamento, visto, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.

Art. 4.

È abrogato il R. decreto 4 febbraio 1906, n. 67
(parte supplementare).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTo.
Visto, B guardasigilii: Gamamaa.
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I

REGOf.AlifRNTO
por l'applicazione e riscossione della tassa a favore della

Camera di commercio ed arti di Venezia.

Art, 1.

La Camera di commercio ed arti di Venezia è autorizzata, in
virtù del R. decreto che approva il presente regolamento, ad im-
porre una tassa annua sui commercianti ed industriali che nel di-
stretto camerale esercitano un commercio od una industraa, com-
presi fra quelli indicati nella categoria Be nel gruppo 26 specio
le 2 della categoria C dell'imposta sui redditi di R. M., ei abbiano
un reddito imponibile accertato non inferiore alle L. 305, corri-
spondente al reddito netto di L. 810.

Art. 2.

Gli escreenti di commercio, industria o navigazione che per
qualsiasi motivo non fossero compresi nei ruoli della tassa di
ricchezza mobile saranno tassati in base al reddito attribuito
all'esercizio esistente nel distretto camerale.

Art. 3.

Alla tassa stessa sono soggetti tutti indistintamente gli eser.
cizi di commercio, navigazione, industria e speculazione in genere,
sia che abbiano nel distretto della Camera di commercio la loro
sede, sia che figurino come figliali di stabilimenti induptriali o
commerciali, Società di assicurazione o di aftre ditte che abbiano
altrove la loro sede principale.

Art. 4.

Il semplice fatto ohe in uno dei Comuni soggetti alla giurisdi-
ziona della Camera di commercio esista un esercizio in genere
che vada sotto l'uns o l'altra delle specie enumerate, o che per
analogia possa classifi3arsi fra esse, sotto qualsiasi forma, basta a

costituire nella Camera il diritto di colpirlo di tassa.

Art. 5.

Gli enti tutti, sia singoh che collegiali, di cui all'art. 1, che

possiedono più stabilimenti, sedi o agenzie commerciali od indu-
striali nel distretto della Camera di commercio di Venezía, ed in
quelli di altre Camere, saranno soggetti alla tassa solamente per
quel redditi delle sedi, agenzie o stabilimenti esistenti nella cir-

coscrizione della Camera di Venezia.

Art. 6.

La tassa camerale sara applicata in base ad un'aliquota che
non potra oltrepassare il limite massimo di L. l.75 per ogni
cento lire di reddito imponibile, corrispondente a L. 0.875 per
ogni cento lira di retdito netto.

Art. 7.

Tutti gli anni la Camera di commercio si procurera, a pro-
prie spese, dalle agenzie delle imposte del distretto gli spogli dei
redditi commercialt e industriali compresi nei ruoli della tassa di
ricchezza mobile, categoria Be gruppo 26, specie le 2, della
categoria C, dopo che i ruoli stessi saranno resi definitivi.

Art. 8.

I contribuenti che avendo la sede principale in altra Provincia
tengono filiali, suceursali, rappresentanze, ecc., nel distretto della
Camera di commercio di Venezia e quelli di cui all'art. 2, do-
vranno, entro il mese di ottobre di elasoun anno, dichiarare alla
segreteria della Camera i redditi Attribuiti all'esercizio esistente
nel distretto.

Art. 9.

La Came·a di commercio, trascorso il termine di oul all'art. 8,
procedera d'ufBoio all'accertamento dei redditi non denunciati.
La Camera stessa poi, valendosi delle informazioni che crederà

di assumere, potra rettificare le denunoie presentate.

Art. 10.

Tutti coloro che istituiranno nuovi esercizi nel distretto came-

rale avranno obbligo da denunciarne il reddito alla Camera,

sempre non pia tardi del 31 ottobre.
In caso di mancata denuncia la Camera procederà all'accerta-

mento d'afficio.
Art. 11.

Gli aceertamenti e le rettifiche fatte d'ufBcio saranno motificati
ai singoli oontribuenti col mezzo di lettera raccomandata, o dei
messi dolla Camera pel comune di 3 enezia.
Gli eventuali reclami contro gli accertamenti e le rettifiche di

ufEoio potranno essere presentati in oarta bollata da cent. 60
alla Camera di commercio entro venti giorni dalla data della no-

tifica.
Art. 12.

I ruoli dei contribuenti la tassa camerale, compilati in base

agli spogli del ruolo della tassa di ricchezza mobile ed agli
aceertamenti e rettiûohe faste dalla Camera di commercio, sa-
ranno distinti per Comuni e dovranno contenere le seguenti indi-
caziom:

1. Numero progreasÏVo.
2. Numero del ruolo di ricchezza mobile, se il corttribuerite

è colpito d'imposta nella provincia di Venezia.
3. Cognome e nome o ditta del contribuente.
4. Qualità del commercio o dell'industria esercitata.
5. Reddito imponibile tassato a ruolo, o reddito imponibile

convenuto.

6. Aliquota della tassa.
7. Ammontare della tassa corrispondente all'aliquota.
8. Osservazioni.

Art. 13.

I ruoli compilati dalla Commissione di Ananza, verranno ap-
provati dalla Camera di commercio in seduta pubblica e saranno

quindi sottoposti al visto esecutorio del R. prefetto della Pro-
V1801A.

Art. 14.

I ruoli verranno quindi pubblicati presso la Camera di com-
merolo quelli riferentisi al comatie'di Venezia, presso i singuli
Municipi quelli riferentisi ai Comuni della Provincia e rimarranno
esposti al pubblico per un periodo di giorni 10 da indicarsi sul-
l'avviso di pubblicazione, che verrà emesso dal presidente della
Camera di commercio e dovra venire esposto all'albo della Camera
e di tutti i Comuni della Provincia.
La Camera di commercio farà pubblicare l'avviso di cui è

oeano nel presente artioolo anohe nei giornali politici e commer-
ciali di Venezia e delle tabelle delle pubbliche afBssioni.
Nell'avviso di pubbhoazione dei ruoli sarà anche indicato il

tempo ed il luogo nel quale si dovra fare il pagamento di cia-
seana rata della tassa.

Art. 15.

Trascorso il termine di giorni 10 di cui all'art. 14, i ruoli sa-
ranno immediatamente trasmessi dai sindaci, per la riscossione,
al rispettivo esattore comunale o consorziale, accompagnati dalla
relazione della eseguita pubblicazione e dell'avvenuta afEssione di
cui all'articolo medesimo, ritirandone ricevuta coll'indicazione del
montare della somma complessiva del ruolo e della data della
consegna.
Copia conforme della ricevuta dell'esattore, assieme alla diohia-

razione dell'avvenuta pubblicazione del ruolo e della pubblicazione
dell'avviso di oui all'art, l4 saranno dai sindsoi trasmesse al
presidente della Camera di commercio entro giorni tre dallo
spirare del termine fissato per la pubblicazione.

Art, 16.

La consegna del ruolo agli esattori li rende responsabili verso
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la Camera dell'ammontare dell'intera somma inseritta nei ruoli
stessi.

Art. 17.

Collo norme stabilite por le formazioni dei ruoli principali, po-
tranno venire compilati dalla Camera, entro l'anno, dei ruoli sup-
plotivi o complementari.

Art. 18.

I contribuenti potranno rioorrere alla Camera per tutti gli er-
rori che si verideassero nei ruoli, mediante il reolama steso su
carta bollata da cent. 60, presentato entro quindici giorni dalla
oessata pubblicazione dei ruoli, o direttamente alla Camera di
commercio od al sindaoo del rispettivo Comune.
I aindaci invieranno alla Camera i reolami ad essi consegnati,

non piû tardi di giorni cinque dalla constgna, assieme al loro
parere motivato sui ricorsi stessi.

Art. 19.

I ricorsi in qualuggue caso non sospendono la riscossione della
tassa, ma daranno diritto a rimborso in caso di accoglimento.

Art. 20.

Non sono Aza,B106ei ricorsi relativi all'entità del reddito, quando
il reddito acoertato dalla Camera corrisponde a [quello accertato

dall'agente delle imposte, o quando il reddito stesso sia stato
stabilito mediante accordi tra il contribuente e l'ufficio della
Camera.

Art. 21.

I ricorsi verranno esaminati da una speciale Commissione della
Camera di commercio, le cui deoisioni sugli stessi verranno noe.

tificate o direttamente ai contribuenti appartenenti al Comune
di Venezia, o col mezzo dei sindaci ai contribuenti degli altri Co-
muni della Provincia.

Art. 22.

Contro le decisioni della Commissione camerale, il contribuente
potrà ricorrere al tribunale civile e penale di Venezia, il quale
giudioherå inappellabilmente a forma di quanto prescrive l'art. 32
della legge 6 luglio 1862, n. 680.

Art. 23.

Le cessazioni o riduzioni di reddito che si verificassero durante
l'anno danno diritto a restituzione parziale o totale della tassa,
puroh6 le domande siano accompag.nato dal decreto dell'inten-
dente di finanza che abbia riconosciuta la cessazione del reddito

ed ordinato lo sgravio della relativa imposta sulla ricchezza mo-
bile.

Art. 24.

I contribuenti poi che non fossero inseritti nei ruoli della tassa
di ricchezza mobile della provincia di Venezia, dovranno avvalo-
rare le loro domande di sgrayio con tutti quei documenti che
crederanno opportuni, sui quali perb à riservato il giudizio della
Commissione camerale.

Art. 25.

Se la denuncia di cessazione o di riduzione non viene presen-
*ata entro il termino di oui l'art. 18, l'eventuale esonero o rida-
zione potranno essere accordati dal di della presentazione della

domanda.

Art. 26.

Per Pesenzione della tassa la Camera di commercio si vale degli
esattori comunali e consorziali, i quali la effettueranno con tutte
lo norme, privilegi e penalità stabiliti dalla legge, dal regola-
mento e dalle disposizioni relative alla riscossione delle imposto
dirette.

Art. 27.

Ilaggio dovuto agli esattori per la Yiscossione della imposta,

che per tutte le operazioni e spoke relative ð stabilita nella mi-
sura identica a quella che essi peroepiscono per le imposto era-
riali starå a carico della Camera di commercio.

Art. 28.

La tassa camerale sara pagata ogni anno in set rate bime-

strali con le seguenti scadenze :
10 febbrato - 10 aprile - 10 giugno - 19 agosto - 10 otto-

bre - 10 dicembre.

Art. 29.

Gli esattori verseranno al cassiere della Gamera di commercio
l'intero ammontare di ciascuna rata rispettivamente entro il 22

febbraio - 22 aprile - 22 giugno - 22 agosto - 28 ottobre - 23

dicembre.

Art. 30.

Saranno rimborsate direttamente dalla Camora all'esattore le

quote inesigibili per insolvibilità o irreperibilità dei contribuenti,
in base a presentazione di dichiarazione dell'agenzia delle imposte
comprovante il rimborso già avvenuto da parte dell'erario delle

corrispondenti quote d'imposta di ricchezza mobilo.

Art. 31.

Per quanto non è preveduto nel presente r agolamento, sarano
applicabili le disposizioni della legge e del regolamento per la
tassa di tiochezza mobile.

Visto, d'ordine di Sua Maesth :
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

Il numero CLV (parte supplementare) dalle raccolta ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di IHo e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visti i RR. decreti 15 ottobre 1895 n. CCXLVIII

(parte supplementare) e 30 gennaio 1896, n. XXIX

(parte supplementare), che autorizzano la Camera di

commercio ed arti di Siena e Grosseto a imporre una

tassa sui commercianti e sugli industriali;
Visto il R. decreto 3 marzo 1907, n. 127, che isti-

tuisce la Camera di commercio di Grosseto con giuri-
sdizione nella provincia omonima;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio ed

arti di Siena in data 11 ottobre 1907 e 28 gennaio 1908 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Siena è autoriz-
zata a imporre un'annua tassa sugli esercenti industrie
o commerci nel proprio distretto, in proporzione dei
loro redditi, desunti dalle tabelle per l'applicazione della
imposta di ricchezza mobile.
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Art. 2. Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

I limiti massimi delle quote di tassa da riscuotersi per l'agricoltura, l'industria e il commercio;

annualmente sono i seguenti : Abbiamo decretato e decretiamo:

per i redditi imponibili superiori a L. 150 e sino

a L. 3000, tassa di L. 1 per cento;
per i redditi imponibili superiori a L. 3000 e sino

a L. 15,000, tassa di L. 1.25 per cento ;
per i redditi imponibili superiori a L. 15,000 tassa

di L. 1.50 per cento.

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Fermo è auto-

rizzata a imporre un'annua tassa sugli esercenti indu-
strie o commerci nel suo distretto.

Art. 2.

Art. 3.

Entro questi limiti la Camera proporrà ogni anno, a
seconda del proprio fabbisogno, alla approvazione del
Ministero di agricoltura, industria e commercio le quote
effettive di tassa da riscuotersi.

La tassa di cui all'articolo precedente non potrà es-
sere superiore alle quote portate per i singoli redditi
della seguente tabella.
Entro i limiti da essa stabiliti la Camera proporrà

ogni anno all'approvazione del Ministero di agricoltura,
industria e commercio le quote effettive da riscuotersi.

Art. 4.

Sono esenti da tassa i redditi imponibili inferiori a
L. 150.

Art. 5.

La tassa predetta sarà riscossa coi privilegi delle
pubbliche imposte.

Art. 6.

L'applicazione dei limiti massimi stabiliti dall'art. 2
del presente decreto è consentita per cinque anni, a

partire dal 1908.
Art. 7.

Il presente decreto andrà in vigore a cominciare

dalla sua data.
I RR. decreti 15 ottobre 1895, n. CCXLVIII (P. S.)

e 30 gennaio 1896, n. XXIX (P. S.) sono abrogati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addi 27 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLTITI.
Cocco-ORTo.

Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.

15 numero CLVI (parte supplementare) della raccolta uf-
fiesale delle legge e des decreti del Regno contiene il seguente
de<,reto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 31 e 32 della legge 6 luglio 1862,
n. 680 ;

Visto il R. decreto 12 febbraio 1871, n. XV (serie 2a)
che autorizza la Camera di commercio ed arti di Fermo

ad imporre una tassa sugli esercenti industria o com-

mercio ;

Viste le deliberazioni della Camera di commercio ed

arti predetta in data 22 agosto e 18 dicembre 1907 ;

Udito il Consiglio di Stato ;

•$
Quota annua massima

Redditi netti accertati di tassa

per ogni categoria

1 da L 300 - a L. 500 - L. 5 -

2 > > 500 01 > > 700 - > 7 -

3 » » 700 01 » » 1,000 - > 10 -

4 » » 1,000 01 > > 1,500 - > 15 -

5 » » 1,500 01 > > 2,000 - > 20 -

6 > > 2,000 01 > > 3,000 - > 30 -

7 > > 3,000 01 » » 4,000 - > 45 -

8 > > 4,000 01 > > 5,000 - > 60 -

9 > > 5,000 01 > > 7,000 - > 90 -

10 > > 7,000 01 » » 10,000 - > 125 -

11 > > 10,000 01 > > 15,000 - > 200 -

12 > > 15,000 01 > > 20,000 - > 300 -

13 oltre le » 20,000 01 » 450 -

Art. 3.

I redditi inferiori a L. 300 sono esenti di tassa.

Art. 4.

Questa tassa sarà riscossa coi privilegi delle pubbliche
imposte e con le norme contenute nell'unito regola-
mento, visto, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 5.

Il R. decreto 12 febbraio 1871, n. XV (serie Sa), è
abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1908.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Onto.
Visto, Il gteardasigilli: ORMNDO.
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REGOLARENTO
per l'applicazione e la riscossione della tassa camerale

a favore della Camera di commercio e d'arti di
Fermo.

Art. l.

La Camera di commercio e d'arti di Fermo impone un'annua
tassa su tutti gli eseroenti arti, industrie e commerci nel terri-
torio dipendente dalla medesima.

Art. 2.

La tassa verra imposta nei limiti fissati dalla tabella di cui al-

l'art. 2 del R. decreto che approva il presente regolamento.
Art. 3.

Entro il limite fissato dalla tabella predetta ed in base al fab-

bisogno annuale, risultante dal bilancio della Camera, questa sot-
toporra all'approvazione del Ministero di agricoltura, industria e

commercio, lo quote effettive da esigersi.
Art. 4. .

Le Banche e gli Istituti di credito, le Societa ferroviarie, le So-
cietà di assiourazione e di omigrazione siano nazionali od estere,
gli imprenditori ed in genere tutti gli individui, le Societh, gli
Istituti ed enti qualsiasi che esercitano l'arte, il commercio o la

industria nella circosorizione della Camera di commercio di Fermo

e ad an tempo in quella di altra od altre Camere, sia che abbiano
la loro sede principale nel distretto camerale, sia che vi abbiano

solo stabilimenti, esercizi, succursali od anche semplici rappre-
sentanti od agenzie, soto tenuti al pagamento della tassa came-

rale in base ai redditi attribuiti agli stabilimenti, all'esercizio, alle
anoeursali, eco., che essi tengono nel distretto.
Tali redditi potranno essere dichiarati annualmente dalle So-

oieth o Ditte. o saranno accertati d'umoio, o richiesti agli agenti
delle imposto ove venne fatta la dichiarazione principale e com-

plessiva.
Art. 5.

11 contribuente che abbia nel distretto camerale due o più sta-

bilimenti o agenzie filiali, ma non la casa principale, potra pa-
gare la tassa camerale complessivamente presso una sola esattoria
ed in tal caso dovrà indicare in quale Comune intende eseguire
11 pagamento della tassa complessiva.

Art. 6.

In base agli aceertamenti dei redditi fatti d'ufBoio ed agli spo-
gli dei redditi di ricchezza mobile, cat. B, e gruppo XXVI, cat. C,
la Camera formerå i propri ruoli che saranno divisi per Comuni

o dovranno contenere le seguenti indicazioni:
1. Numero progressivo.
2. Cognomi e nomi o ditta dei contribuenti.

3. Specie del commercio, dell'arte e dell'industria esercitata.

4. Reddito imponibile accertato.
5. Tassa camerale da pagarsi da ciascun contribuente.

Art. 7.

È in facolta della Camera di compilare, con le norme suaecen-

nate, ruoli suppletivi per quegli eseroisi che fossero sfuggiti nella
formazione del ruolo, o fossero stati aperti in epoca posteriore.

Art. 8.

I ruoli, in tal modo compilati, approvati dalla Camera e quindi
resi esecutori dalla Prefettura, saranno trasmessi a oiascun Co-

mune per essere ivi pubblicati per il periodo di otto giorni, a par-
tire dalla data dell'avviso di pubblicazione.

Art. 9.

Un avviso del presidente della Camera afBaso al pubblico in
tutti i Comuni del distretto camerale, inviterà i contribuenti a

prendere visione dei ruoli della tassa nei singoli ufBoi co-
munali.
Tale pubblicazione costituirå il contribuente legalmente obbli-

gato al pagamento della tassa.

Art. 10.

I reclami dovranno essere fatti in carta bollata a termini di

legge, e corredati dei documenti valevoli a provare la verità del-

l'esposto, ossia il tempo in cui i ruoli rimarranno depositati nogli
ufBoi comunali.

Art. 11.

La Camera fark esaminare i ricorsi per mezzo di una Commis-

sione da essa delegata nel proprio seno e su proposta della Com-
missione medesima pronunzierk le suo decisioni.

I contribuenti avranno sempre libero il ricorso contro le deoi-

sioni stesse þresso i tribunali a termini dell'art. 32 della legge
6 luglio 1862, n. 680; però non oltre tre mesi dalla data dell'in-

timazione delle predette decisioni.
Il reclamo non sospende il pagamento della tassa, la quale sarà

rimborsata in accoglimento favorevole della domanda.

Art. l2.

Con apposito avviso verrà indicato ai contribuenti la scadenza

della tassa, i modi di pagamento e le persone inoaricate per l'e-

sazione.
Art. 13.

La percezione della tassa camerale, sara afBdata agli esattori
comunali e consorziali o regolata con le medesime norme, con gli
stessi principt e privilegi (non escluse le multe a carico dei mo-

rosi) della percezione delle tasse governative.
Gli aggi, da corrispondersi agli esattori, saranno nella stessa

misura di quelli stabiliti nei contratti collo rispettive esat-

torie.
Art. 14.

Gli esattori dovranno versare alla tesoreria della Camera l'am-

montare complessivo della tassa scaduta con l'obbligo del non ri-

scosso per riscosso, nei termini e modi e sotto le penali e multe
stabilite per le tasso di Stato.

Art. 15.

Le quote risultate inesigibili, saranno dalla Camera diretta-

mente rimborsate agli esattori, dietro presentazione di regolare
domanda corredata dal processo verbale di pignoramento negativo
vidimato dal sindaco.

Art. 16.

In ogni altro caso non previsto dal presente regolamento, si se-
guiranno le norme prescritte per le tasse erariali e per quella in

ispecie sui redditi di ricchezza mobile.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

15 ministro d'agricoltura, industria e commercio
F. COCCO-ORTU.

La raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i segtsenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CLVII (Dato a Roma, il 15 marzo 1908), col quale
l'asilo infantile di Gandino ð eretto in ente mo-

rale e ne è approvato lo statuto organico.
Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria

e commercio:

N. CLVIII (Dato a Roma, il 23 aprile 1908), col quale
si modifica lo statuto della Cassa di risparmio di

Castelfidardo.
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Sulla proposta del ministro dell'interno:
N CLIX (Dato a Roma, il 23 aprile 1908), col quale la

fondazione d'Adda di Barbiano di Belgioioso, in cm
mune di Albaredo Arnaboldi, à eretta in ente mo-
rale e ne è approvato lo statuto organico.

N. CLX (Dato a Roma, il 23 aprile 1908), col quale
l'asilo infantile di Pontida è eretto in ente morale

e ne è approvato lo statuto organico.
Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CLXI (Dato a Roma, il 3 maggio 1908), col quale è
data facoltà al comune di Lecco di applicare, nel-
l'anno 1908, la tassa di famiglia col limite massimo
di lire 500 (cinquecento).

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affare dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 23 aprile 1908, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Vallelonga (Catan-
zaro).
Smxt

L'Amministrazione comunale di Vallelonga, sorta con le ele-

ztoni generali del 27 settembre 1903, a seguito dello scioglimento
d onsigho, anziehè completare l'opera di riordinamento iniziata
durante la straordinaria gestione, dette luogo a rilievi notevoli.
Venutasi, percib, sempre più rafforzando l'opposizione, questa

negli ultimi tempi riusci a pareggiare numericamente il partito
dell'Àmministrazione, onde il funzionamento del Consiglio rimase
paralizzato.
Due volte, ma invano, fu convocato il Consiglio per la surro-

gazione ciel sindaco o di taluni assessori.

l .om:nissario prefettizio, inviato a reggere provvisoriamente
l' < wh tentò inutilmente un accordo tra i due partiti e, del
I - non riusel ad ottenere che il Consiglio si riunisse per la
no stazione di alcune irregolarità riferibili - specialmente - alla

cinessa riscossione della tassa di famiglia nel 1903 e nel 1907 e

ana irregolare applicazione di essa negli anni intermedi, alla ne-
g Iza nel preparate i documenti per la contrattazione di un

per opere d'igiene, alla trascurata manutenzione delle strade,
nancata revisione dei conti.
iasta, così, adatto sospesa la vita del Comune, e non essendo
>ib ricostituire l'amministrazione attiva, s'impone, come anche

rit nue .1 Consiglio di Stato con parere del 17 corrente, lo scio-

glimento di quel Consiglio comunale.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, a. 104;
thbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

H Consiglio comunale di Vallelonga, in prov,ncia
di Catanzaro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Carlo Meuniti è nominato commisario
straordinario per l'Amministrazione provvisor a di detto.
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predotto è incaricato dell'eseco-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 aprile 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 23 aprile i908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Saint-Christophe ( To-
rino).

Smmi

Da lungo tempo l'Amministratione comunale di Saint-Christo-
phe, malgrado la speciale vigilanza della prefettura, si dimostra
riluttante all'osservanza d311e leggi e a provvedere ai bisognidel-
l'azienda.
Varie deliberazioni dovettero essere annullate; ed un'inchiesta

recentemente eseguita ha messo in luce gravi irregolarità in vari
rami dei pubblici servizi.
Un criterio evidentemente partigiano ð seguito nell'applica-

zione della tassa di famiglia e negli abbonamenti per il dazio
consumo.

Ridotto, in conseguenza di cið, notevolmente, il reddito delle
due tasse, ed essendosi, inoltre, verificata una forte diminuzione
nel valore dei boschi comunali in confronto al prezzo proventi-
vato per la vendita, son venuti a mancare i mezzi per far fronte
ad opere di improrogabile necessità per la sistemazione del cimi-
tero, dei locali scolastici insufficienti e antigienici, nonchè per
il riordinamento delle strade e per fornire alle frazioni l'acqua '

potabile.
Contestati gli addebiti, non sono state fornite deduzioni Va-

lide a confutare le particolareggiate risultanze dell'inchiesta, nè
si sono prese nel termine assegnato concrete Jehberazioni al ri-

guardo, essendosi l'Amministraziono limitata soltanto a vaghe
promesse sulle quali però non è dato fare alcun affidamento.
È pertanto indispensabile, conformemente al parere 10 corrente

del Consiglio di Stato, lo seioglimento di quel Consiglio comu-
nale; e a ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sotti
porre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo deeretato e decretiamo:

Art. 1.

il Consigla comunale sii Saint-Christophe, in pro-
vincia di Torino, è sciolto.
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Art. 2.
Il sig. Eugenio Dondeynaz è nominato commissa-

rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 aprile 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrt.

Relazione .de 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei Weinistri, a S. M. 11 Re, in tedienz a
del 30 e.prile 1908, stel decreto che scioglfe il
Consiftio comtenale di Torre Orsaia (Salerno).

In seguito allo elezioni parziali del luglio 1907 si manifesta-
rono nel comune di Torre Orsaia discordio o agitazioni, che ven-

nw sempre crescendo.
Impugnatosi le operazioni elettorali, per effetto delle decisioni

della Giunta provinciale ammmistrativa venne modificata la com-

pagino del Consiglio, che rimase diviso in due gruppi, l'uno di
sotto aderenti al partito che da quindici anni era al potere, e
l'altro di otto oppositori, ridotti, però, di fatto, egualmente a

sette, attesa l'infermitå o la tarda eth ehe impediscono ad uno di
essi d'intervenire allo sedute.
In tali condizioni 11 Consiglio non è in grado di funzionare, e

non fu possibile sostituiro il sindaco dimissionario.
Numerose irragolarita vennero anoltre constatate nell'andamento

dell'azicada da una inchiesta eseguita fm dall'aprile dello scorso

anno. Contestati gli addebiti per le controdeduzioni del Consiglio
queste vennero invece fornito dalla Giunta, o solo dopo che il
prefetto no annulló le relative deliberazioni, venne sentito il Con-
siglio, il quale, nell'adunanza del 10 gennato 1908, con l'intervento
di sotto consiglieri dell'opposizione, riconobbe fondati quasi tutti
i dotti addebiti e chiese venissero eseguite ulteriori indagini.
Queste confermarono pienamente le procadonti, mentre le de-

duzioni dato dalla Giunta furono riconosciute in gran parte inat-
tendibili.
Da ambedae le inchieste ð risultato che la proprioth del Comune
malamente amministrata.
Lo tasso di famiglie o sugli esercizi e rivendite vennero appli-

oato in modo non sempre proporzionato al reddito dei contribuenti

o stanziato in misure non corrispondenti alle esigenze del bilancio.
Per diversi anni vennero compilati bilanci fittizi.
Il gettito del dazio non corrisponde alle previsioni, mancando

la necessaria vigilanza o sottraendosi al pagamento _non pochi ab-
bonati, consiglieri comunali ed elettori influenti; e l'assuntore

dell'appalto à tuttora in debito verso il Comune.
I lavori comunali si aflidano sempre con grandi irregolaritå,

donde un profondo dissesto finanziario.
Un grando disordine è negli uffici comunali: molti registri

mancano; molte carte doperiscono per l'umidithdoilocali; l'igiene
trascurata, il oimitero insufficiente ; le scuole e il carcere sono

in locali insalubri; manca l'elenco dei poveri.
In tale situazione, sia per l'attuale composizione del Consiglio,

che no paralizza ogni funzionamento, sia per le gravi numerose
irregolarità persistenti, malgrado le diffide debitamente o da lungo
tempo fatte, uno straordinario provvedimento s'impone. Mi onoro

pertanto, in conformità al parore in data 24 corrente del Consi-

gho di Stato, sottoporro all'augnsta firma di Vostra Maesta lo

schema di decreto che provvede allo scioglimento di quel Consi-
glio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gie 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. I.

Il Consiglio comunale di Torra Orsaia, in provincia
di Salerno, à sciolto.

Art. 2.

11 signor Giuseppe Mascio è nominato commissa-

rio straordinario per l' Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu•

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 30 aprile 1908.

VITTORIO EMANUELE
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 14 maggio 1908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario del

comune di Vetralla (Roma).
Smal

Dato corso ai principali affari di ordinaria Amministraziono

il commissario straordinario pet il comune di Vetralla ha int-

. ziato lo studio dello questioni più gravi e di maggiore impor-
tanza per quella popolazione, concernenti il diritto di legnare nei

boschi comunali, il cui abuso fu causa proeipua dello sciogli-
mento del Consiglio; l'acquisto della vasta tenuta di Montecalvo,
cui è connessa la sistemazione della finanza comunale; la tran-
sazione per le sorgenti del Gtigliano; la conduttura dell'acqua
nella borgata Tre Croci : la sistemaziono di vario strade; il com-
pletamento della fognatura; la costituzione in frazione della bor-

gata La Cura con separato patrimonio e separata rappresentanza.
Essen lo però insufficiente il periodo normale per risolvore lo

detto questioni od avviarlo almeno ad una conveniente soluzione,
occorro sia prorogato di tie mesi il termine por la ricostituzione
di quel Consiglio comunale; ed io mi onoro sottoporre all'augu-
sta firma di Vostra Maesta lo schema del deeroto che in tal senso
provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta ,del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministli;
Veduto il Nostro precedento decreto con cui vonne

sciolto il Consiglio comugalo di Vetralla, in provincia di
Roma ;
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Veduta la legge comunale e provinciale; fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

Abbiamo decretato o decretiamo: il Yinistero del tesoro (Dicisione portafoglion
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 19 maggio 1908

nale di Vetralla è prorogato di tre mesi.
11 Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese- can godiment deA A

cuzione del presente decreto. CONSOLIDATI ßena cedola maturati
Dato a Roma, addì 14 maggio 1908. su oor'°

e tutt'oggi

VITTORIO EMANUELE,

GIOLITTI.

MINISTERO
I)ELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di Ba categoria.

Con decreto Ministeriale del 27 febbraio 1908:

I sottoscritti ufficiali postali telegrafici a L. 2700 (ex-atátanti
di la, 2a e 3a categoria) sono promossi allo stipendio di L. 3000:
Searaffia Carlo - Maculan Giuseppe - Bignardelli Vincenzo -

Cochotti Raffaele - Proeida Ignazio - Domenici Oreste
4- Caironi Angelo - Razzi Giuseppe - Rodolfi Alfonso -
De Santis Niceola - Viola Umberto - Chiesa Dialma -
Rolli Melchiorro - Mundici Luigi --- Cordone Francesco
Pa>lo - Oliva Gerolamo -- Loprete Luigi - Rinone Gaspare
- Barlacehi Tommaso - Da Marchis Massimo - Simone
Giovanni.

Amadio Luigi, ufficiale d'ordine a L. 1400, promesso officiale d'or-
dine a L. 1650.

Telese Giuseppe - Albini Desiderio - Bambini Silvio - Gattei
Guglielmo - Coffaro Girolamo, ufficiali d'ordine a L. 1200,
promossi ufficiali d'ordino a L. 1450.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notificazione.
Con decreti del 18maggio 1908, il ministro d'agricoltura, indu-

stria e commercio, viste lo deliberazioni delle Deputazioni pro-
vinciali di Treviso, Udine e Vorona, ha imposto i provvedimenti
curativi delle piante infetto dalla Diaspis pentagona ai proprie-
tari dai comuul di Riese e Fregona (Treviso), di Sodegliano (Udine),
e di San Martino B. A. e di Minerbe (Verona).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Difisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 20
maggio, in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. F4 COMMERCIO

Iepettorato generale
delP industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

3 3/4 % netto. 10425 07 10238 97 102.82 19

3 1/2 % netto. 10318 12 101.43 12 101.82 93

3%lordo.... 693361 681361 69.0147

CO¯LNTCOBSI

MINISTERO
DELIA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Università c11 Torino

AVVISO DI CONCORSO

ai posti vacanti nel R. collegio " Carlo Alberto ,,.
Visto il R. decreto 3 agosto 1903.

Nella seconda metà del p. v. Ottobre ed in giorno da determi-

narsi per R. decreto, e che verrà pubblicato con apposito avviso
o comunicato ai singoli concorrenti, nelle città di Torino, Cuneo,
Novara, Alessandria, Genova, Portomaurizio, per gli aspiranti
delle antiche provinele continentali, in Sassari, per quelli della
Sardegna, si apriranno gli esamt di concorso a 41 posti vacanti
nel R. collegio « Carlo Alberto > per gli studenti delle provincie,
cioè 25 di fondazione Regia, 14 di fondazione Ghislieri (8. Pio V)
e 2 di fondazione Dionisio.
I 25 posti di fondazione Regia (salvo 3 riservati agli alunni

degli istituti tecnici per la Facolta di scienze), sono indistinta-
mento applicat,i a qualunque Facoltà, ed alla scuola di farmacia.
A termine dell'art. 5 a) i posti sopra dotti sono aperti a tutti gli
studenti di ristretta fortuna appartenenti per nascita e per origino
agli antichi Stati sardi.
Dei 14 posti della fondazione Ghislieri sono destinati: 4 ai na-

tivi del comune di Bosco Marengo; 3 ai nativi dega cittå di

Alessandria ; 2 ai nativi del contado Alessandrino ; 2 ai nativi di
Frugarolo; 1 ai nativi di Vigevano es ai nativi di Tortona e

terre.

Possono aspirarare a questi ultimi 10 posti gli studenti che
avranno ottenuto, prima degli esami di concorso, il certificato di
licenza ginnasiale o tecnica, salvo che concorrano per lo studio di

un corso universitario, per cui bisogna aver conseguito l'attestato
di licenza Itceale o d'Ïstituto.

Gli aspiranti ai 4 posti riservati poi giovani oriundi di Bosco
Marengo debbono avare le condiz¡oni stesse che sono prescritte
per gli aspiranti ai posti di fondaziono Regia. (Legge 21 feb-
braio 1859).
I 2 posti di fondazione Dionisio sono destinati allo studio della

giurisprudenza o vi possono concorrere solo gli studenti nati nel
distretto della Regia Università di Torino.
La pensione assegnata ai vincitori dei posti messi a concorso è

di L. 70 per ciascun mese dell'anno scolastico.

Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora stabile in una città
ovo ha sede una Università di studi, non possono, per attendero
alle scienze ivi insegnate, fruire del beneficio di un posto gratuito,
fuorehó nel caso in cui, per assoluta mancanza di mezzi, non
siano in grado di intraprendero una carriera universitaria (legge
3 agosto 1857).
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Le prove scritte del concorso saranno fatte nella sede prescelta
dal concorrento fra le sette indicate in questo avviso, le prove
orali avranno luogo solo presso quella di Tortuo.
Per essere ammessi all°esame di concorso gli aspiranti dovranno

trasmettere alla segreteria del collegio < Carlo Alberto a per gli
studentidelle Provincie presso la R. Università di Torino, in prego
assicurato e prima dello scadere del giorno 15 del prossimo ven-

turo giugno:
1. Una domanda in carta da bollo da centesimi 60 scritta

intieramente di loro pugno, nella quale designeranno il posto
della fondazione al quale aspirano, come puro il domicilio della

propria famiglia, 11 recapito preciso e la sede presso la quale
vorranno fare le prove scritte. La firma del concorrente deve es-

sere autenticata dal prosido dell'istituto scolastico in cui egli ha
ottenuto la licenza liceale o d'istituto tecnico o (trattandosi di
concorronte al qualo sia richiesta soltanto la licenza ginnasiale)
sta compiendo gh studi secondari ginnas ali, licealt o tecnici.
Nella domanda 11 concorrente dovrà dichtarare se fraisee di

alcuna altra beneficenza pubblica o privata, indicandone, in caso

affermativo, l'ammontare.
Vi dovrà pure indicare chiaramante la facoltà o scuola a cui

aspira.
2. L'atto di nascita del concorrente e del padre di lui, debi-

tamente legalizzato dal presidente del tribunale del luogo, se

questo non appartiene alla otrooscrizione del tribunale di To-

rmo.

3. Un attestato del sindaco, nel quale sia dichiarata :

a) la professione che il padre ha esercitato od esercita;

b) 11 nome, l'età, la qualità, il luogo di naseita, del do-

mioilio attuale e dei domicili anteriori di ciascun membro della

famiglia ed il luogo di loro stabile dimora.

In quest> elenco devono esser compresi il padre e la madre,
anche se defunti, coll'indicazione dei luoghi di loro nascita e di

morte e dei domicili che ebbero in vita;
c) il patrimonio di qualuoque natura posseduto, sia nel Co-

mune stesso, sta altrove, dai mombri della famiglia, non esclusi

i proventi delle loro professioni.
4. I certificati rilasciati dagh uffici delle agenzie delle tasse

da cui dipendono i luoghi di nasetta, dei domicili e della dimora

di oiascuno dei membri della famiglia compresi nell'elenco, di cui
alla lettera B, avvertendo che tutti i detti membri dovranno m

tali certificati esser nominati, anche se il certificato dovosse essere

negativo.
Il concorrente dovrà richiedere dalle rispettive agenzie delle

tasse che sui detti certificati risulti:

1° por i torreni, l'imposta erariale deparata dai decimi e

da ogni addizionale;
2° per i fabbricati, il reddito netto;
3° por la ricchezza mobile, il reddito netto.

5. La dichiarazione, in carta da bollo da L. 0 60, del padro
del concorrente, o di chi ne fa le veci, dei redditispeciali in titoli
di rendita, in crediti, usufrutti, ecc. che gode la famiglia, non che
della dote portata dalla madre.

Pub tener luogo di tale dichiarazione quella (pure in carta da

0.60) di non possedere nulla in più di quanto risulta dai docu-

menti di cui ai nn. 4 e 5.

Le firme dovranno essere vidimate dal sindaco.

I documenti dci quali ai nn. 2, 3, 4, possono essere rilasciati

anche in esenzione da bollo purchè vi si faccia menzione dello

scopo a cui debbono servire (art. 22, n. 14, della leggo sul bollo

4 luglio 1897 e lettera dell' Intendenza di finanza di Torino 14

agosto 1902, n. 26,670, sez. II).
Qualora sia scoperto qualche inganno nella denunzia d· llo stato

di famiglia e delle condizioni economiche, il possessore sarà pri-
vato del posto.
Trascorso il giorno 15 del prossimo venturo giugno non sa-

ranno piû ammesse le domande che dal bollo postale non risul-

tino consegnate alPufficio delle posto per la spedizione il 15
stesso.

Non sarà tenuto conto delle domande che non sieno corredate

di tutti i documenti nè di quelle corredate da doeurnenti non cor-

rispondenti alle prescrizioni dato col nuinert 1, 2, 3 (A, B, C),
4 e 5.

A mezzo dei principali giornali periodici di questa città, tra-
scorso il tempo utile per la presentazione delle dorna ido di con-

corso, verra pubblicato l'elenco di tutti i concorrenti, e subito

dopo 11 giudizio del Consiglio (in luglio) quello degli atamessi al
concorso in base alle cogdizioni di natoita, di origine ed eco-

nomiche.

Fra gli ammessi s'intenderanno esclusi dagli esami di concorso
a norma di regolamento, coloro, che, prima degli esami stessi,
non saranno in grado di presentare il certifi-ato di conseguita li-
cenza liceale o gmnasiale, o d'istituto o di scuola tecnica, dalla

quale risulti, che essi l'hanno ottonata seaza riparazione o con una
media non luferiore a 7 de imi.

Il certificato di licenza deve essere presentato nel più breve

termine possibile dal conseguimento del titolo, ed in ogni caso
non dopo il 15 ottobre.

Pei cortificati di licenza liceale e ginnasiale è richiesta la vidi-

mazione del R. provveditore agli studi, per quelli di licenza dal-
l'istituto e scuola tecnica la vidimazione del presidente della

rispot.iva Giunta di vigilan78.
Gli studenti gik in corso di studi universitari, dovranno pro.-

derre in luogo della licenza liceale o d'istituto, un certifinato da

cui risulti aver essi ottenuto, in tutti gli esami delle materie
obbligatorie per gli anni percorsi, altneno 8(10. Saranno ammessi
al concorso quegli studenti che fossero tuttavia in debit> d'esaali,
ma il posto non sarebbo conferito se entro il 15 novembre non

potranno provare di aver dato tutti gli esami cui sono tenuti
colla votazione sopradetta.

Torino, dal palazzo della R Università, addi 6 maggio 1908.

Il rettore
L. CAMERANO.

Il segretario
Avv. L. ACETO.

Principali disposizions del regolamento riguardanti il concorso.

I posti di fondazione regia, Ghislieri, Dionisio e quello fondato
coi risparmi della istituzrone Martini,'sono confersti a misura che
si rendono vacanti, in seguito ad esarni di concorso, a tenore

della legge 3 agosto 1857 e del regolainento vigente.
Le prove scritte si torranno nell'Università di Torino, sede del

collegio, e in un R. liceo o Istituto tecnico, determinato dal Con-

siglio direttivo, di ciascun altro capoluogo delle attuali Provincie

comprese nel territorio dell'antico Stato sardo. Tutti gli elat>orati
perð saranno esaminati nell'Università di Tormo, presso la quale
avranno anche luogo gli esami orali.
Le prove scritti consistono:

Per i concorrenti ai posti di fondazione regia, Ghislieri e Dio-

nisto, che aspirino agli studi di giurisprudenza e di filosofia e

lettere:

a) in una composiziono italiana;
b) in un lavoro di storia;
c) In un tema latino;

d) in una versione dal greco;
e) in un lavoro di filosofia.

Per i concorrenti ai posti di fondazione Regia, Ghislieri ed al

posto fondato coi risparrui della fondanone Martini, aspiranti agli
studi di medicina e chirurgia, di serenze matematiche, fisiche e

naturali, di farmacia e da ingegneria :

a) in una composizione Italiana;
b) in un lavoro di filosofia per i provenienti dagli studi

classici, ed in un lavoro di storia per i provenienti dagli Istituti
tecnici ;
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c) nella soluzione di un quesito di matematica;
d) nella soluzione di un quesito di fisica ;
e) in un lavoro di storia naturale.

Per i concorrenti ai posti di fondazione Ghislieri per gli studi
secondari, le prove scritte si fanno, secondo la provenienza, sui

programmi della licenza ginnasiale o della scuola tecnica, e con-

sistono :

a) in una composizione italiana per entrambe le categorie;
b) in una versione dall'Italiano in latino per i licenziati dal

ginnaslo;

c) nello svolgimento di un tema di storia per i licenziati

dalla scuola tecnica.

I concorrenti a posti di fondazione Ghislieri per gli studt h-
coali o d'istituto tecnico debbono esibire semplicemente la licenza

ginnasiale o di scuola tecnica; per adire agli studi universitari
essi dovranno ripresentarsi al concorso.
Ogni concorrente scrive sopra una scheda consegnatagli dal se-

gretarlo, al quale dovrà presentarsi per le istruzioni un giorno

prima che si apra la sessione degli esami, un'epigrafe da lui
scelta, il nome, il cognome, la paternità, 11 luogo di nascita e la

Facoltà o scuola in cui vuole iscriversi.

Questa scheda è quindi da lui chiusa in apposita busta, sulla
quale ripete l'epigrafe, e consegnata al commissario che la tra-
smette tosto, assieme con le altre, al rettore dell'Universita di

Tormo.

Con la stessa epigrafe saranno poi dal concorrente contrasse-
gnati di mano in mano i suoi lavori, giusta le modalità pre-
scritte.

Vi è una prova scritta per ciascun giorno. Essa comincia nelle
ore antimeridiane, e per lo svolgimento di ciascun tema sono con-
cesse set ore.

E proibita ai candidati qualunque comunicazione tra loro e

con persone estranee. Non à loro concesso di uscire dall'aula,
salvo che in casi eccezionali e sotto continua sorveghanza.
Essi non possono portar seco alcuno scritto o stampato, fuorchè

i vocabolari autorizzati ad uso delle scuole e le semplici tavole
dei logaritmi.
La contravvenzione alle prescrizioni di questo articolo è punita

colla esclusione immediata dal concorso.
La carta per l'esame è fornita dal collegio e i fogli sono se-

gnati col bollo d'uflicro. Il luogo per l'epigrafe è munito di un
fogll€ÍtO DOn tramparente, gommato ai tre lati liberi, perchè il
concorrente possa coprire e rendere lavisibile l'epigrafe che ha
scritto.

La sottoeommissione per le prove di italiano e di storia pro-
cede per la prima sollecitamente all'esame det lavori di lettere
italiane. Si pubblicano quindi, a Torino nell'albo del collegio e

nelle altre sedi di esami scritti, le epigrafi di quei lavori che ot-
tennero un voto inferiore a7110 (o a 6tl0 pei concorrenti at posti
Ghislieri): I titolari delle medesime s'intendono esclusi dal con-
corso.

Ciascuna sottocommissione procede in seguito all'esame degli
altri lavori.
Terminata per le singole prove scritte l'operazione di cui al-

l'articolo precedente, il segretario alla presenza del presidente
della Commissione e di un membro almeno di essa, procede, salvo
pei concorrenti al posti Ghislieri, alla formazione della media arit-
metrea det voti ottenuti da claseun candidato.

Vengono quindi pubblicate le epigrafi dei concorrenti di fonda-
zione Ghislieri che riportarono ineno di 6110 in ciascun esame

scritto e quelle dei concorrenti a tutti gli altri posti che conse-

guirono una media inferiore a 7[10: i titolari delle une e delle
altre s'intendono esclusi dagli esami orali.
In seguito la Commissione, m seduta plenaria, apre le buste

contenenti le epigrafi dei candidati escluss dagli esamt e prende
conoscenza dei nomi di essi.
Ai concorrenti ammessi agli orali, sarà spedito per lettera rae-

comandata. od occorrendo per telegramma, all'indirizzo indiesto

sulla domanda di ammissione, l'avviso del giorno in cui dovranno
presentarsi agli esami orali nella sede del Collegio a Torino.

Con cio cessa ogni responsabilità del presidente del Consiglio
direttivo a questo proposito.
Le prove orali sono pubbliche, hanno luogo sotto la vigilanza

del presidente della CommlSsione e sono sostenute da un solo

candidato per volta in ciascuno dei tre gruppi: italiano e storia;
latino, greco e filosofia; matematica, fisica e storia naturale ;
esse vertono sulle materie det lavori scritti e non escono dai

programmi dei corBL rÍSpettivamento seguitL dal concorrenti.

Sono dichiarati eleggibili i candidatt ai posti Ghislieri che ri-
portino almeno 6110 in ciascun esame scritto ed orale separata-
mente, ed i candidati ai posti di tutte le altre fondaZLODi OO DOI

complesso degh esami scritti ed orah ottengano una media non

inferiore a 7¡l0.
Vengono per ultimo raec >lta, in apposito quadro, i nomi di co-

loro che compirono tutte le prove, disponendoli nell' ordine de-

crescente degli indici di merito e segnando gli eleggibili.
Ai candidati che dalla loro residenza in Italia debbono recarsi

a Torino per subirvi gli esami, saranno rimborsate le spese di

viaggio di andata, in seconda classe, per ferrovia o in piroseafo,
per 11 percorso fatto in più det 300 chilometri, calcolato per la

linea più breve, e sarà inoltre corrisposta ad essi, durante gli
esami, una diaria in ragione di L. 3. Perb i concorrenti residenti

in Sardegna sono tenuti a far le prove scritte nella sede del-
l'isola.

I concorrenti non vincitori saranno indennizzati anche del viag-
gio di ritorno, qualora questo abbia effettivamente luogo, nella
medesima misura di cui sopra.

glatte non It¶¶ttialt
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 19 maggio 1908

Presidenza del presedente MANFREDI.
La seduta è aperta alle ore 15.10.
ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del processo verbale della

ultima tornata, che e approvato.

Sunto de petizzoni ed elenco di omaggs.
ARRIVABENE, segretario, legge il sunto di petizioni e l'elenco

degli omaggi pervenuti al Senato.

Comunicazioni.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura delle seguenti comunica-
ziom :

Messaggi del presidente della Corte del conti circa le regi-
strazioni fatte con riserva

Messaggio del ministro dell'istruzione pubblica circa le licenze
di esportazione di oggetti di antichità e di arte.

Messaggio del ministro del lavori pubblici sugli studi e le
proposte della Commissione reale in ordine alla legge per la ese-
cuzione di nuove opere marittime.

Elenco delle relazioni delle Commissioni e degli Uffici centr91i
del Senato comunicate alla presidenza durante l' intervallo delle
sedute.

Messaggi del presidente della Camera dei deputati coi quali
trasmette al Senato i seguenti disegni di legge d'iniziativa parla-
montare :

1° costituzione in comune di Ponte, frazione di Paupise;
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2° tombota a favore dell'erigendo ospedale di Pescara ;

3° costituzione in comuni autonomi delle frazioni Santa
3farina Salina, Malfa e Leni nell'isola di Salina.

Congedi.

Si accordano alcuni congedi,
Comunicazione del presidente.

PRESlDENTE. Annunzia al Senato che il presidente della Com-

missione d'inchiesta per l'Amministrazione della guerra ha tra-

smesso al Senato la prima parte della relazione.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE, Comunica una lettera della famiglia del defunto

eenatore Colocci, con la quale si ringrazia il Senato dello ono-

ranze rese al compianto senatore.
Commemorazioni.

PRESIDENTE. Signori senatori!
Durante la sospensione delle nostre sedute, la morte et ha ra-

pito due colleghi.
È stato un lutto, non soltanto del Senato, ma pubblico, quello

su d'un feretro lagrimato d'ogni parte d'Italia e dal di fuori.

Le funebri onoranze, dalle rive della Senna alla nativa Novara,
ebbe solenni la salma del conte Giuseppe Tornielli; circondata sul
suolo francese dal maggiore tributo di riverenza ufficiale e citta-

dina; ricevura in patria con le riconoscenze estreme del Sovrano,
del Governo, del Paese, al diplomatico spento sul posto del do-

Vere, nel servizio della nazione e del Re.

Quale perdita soffrisse la nostra diµlomazia nel giorno nefasto 9

aprile, in out trapasso l'illustre ambasciatore, che cotanto util-

mente e nobilmente rappresentava l'Italia presso 11 Governo della

Repubblica francese, disse la stampa nostrale e la straniera; una
eco d'elogio si ripereosse dal Tamigi al Volga.
Dalla figura del giovane patrizio, laureato d'un anno appena

nelle leggi, scelto a segretario da Massimo d'Azeglio, venendo

commissario del Re nelle Romagne alla riscossa del 1859, sino a

<iuella del decano del corpo diplomatico m Parigt, Collare del-

l'Ordine supremo, à un brillante passare dell'addetto, del segre-
tario, del consigliere di le-azione, del delegato a congressi, mem-
bro di Commissioni, plenipoter.ziario per trattati e convenzioni

internazionali, del chiamato al gabinetto del ministro alla divisione

politica del Ministero, del sottosegretario di Stato, dell' inviato

straordinario, ministro plenipotenziario, dell'ambaseiatore; in ogni
residenza reputato degno di somma coDSLderazione

Il Senato ha perduto, non solo un ornamento ed un aureo ca-

rattere, ma una attività proficua, della quale il senatore Tor-

nielli diede prova, quando poth essere presente. Rainmentiamo le

sue relazioni sui disegni di legge, circa lo stato degli impiegati,
la riforma giudiziaria nell'Egitto, trattati vari e convenzioni in-

ternazionali; ed i suoi discorsi.
Corrono i vanti dell'alto ed antico lignaggio, della razza forte,

della scuola piemontese, onde formossi il gentiluomo ed il poli-
tico. Sulla pianta annosa della diplomazia fiori in Piemonte l'in-

nesto della politica nazionale; quando la nuova impresa sfohorb
con lo scudo di Savoia sulla bandiera tricolore ital.ana. I com-

missari e governatori del Re nel'e provincie insorte, quando la

guerra per l'indipendenza si riaceese con 1 migliori auspiel, ed
i giovani allievi, che seco coniussero, dei quali fu il nostro Tor-

nielli, ne furono i fervidi cultori. La diplornazia nuova, con l'an-

tica fede alla monarchia e con l'avita servitu al sabaudi, ebbe a

faro il comptmento di quel voto, par 11 quale Carlo Alberto era

morto nell'esilio, e Vittorio Emanuele, che merito il nome di pa-
dre della patr a, non era : tato insensibile al grido di dolore degli
itabani divisi ed oppressi.
La nostra politica, egli aveva proclamato il 10 gennaio 1859,

inauguran lo la seconda sessione della sesta legislatura, riposa
sulla giustizia, sull'amore della libertà e della patria.

11 maestro di quella politica, che fege ITtalia, il grande mini-

stro, aveva insegnato a soortare l'ardire con la prudenza, a tem-
perare i vott alla opportunità, a subordinare i moti del cuore al-
l'impero della ragione, gli ideali ai fatti; gli Italiani avevano ap-
preso; fu chiuso 11 periodo, in cui gia bastantemente l'amor pa-
trio aveva seminato nel sangue det martiri, attorno ai ceppi ed
ai patiboli, e l'Italia, procacciato favore col senno alla sua causa,
con alleanza potente nelle armi, risorse, e le ali della libertà si
spiegarono sicure al trionfo.
L'equilibrio della mente e del cuore, lo spirito conciliativo del

sentimento e della realtà, diede 11 Tornielli ad ammirare in sin-
golar modo nella seconda conferenza dell'Aja, ove, degno suaces-
sore di Costantino Nigra, quale decano dei nostri diplomatici,
tenne la presidenza della delegazione italiana.
Il pratico intelletto non lo disperava di un'èra futura di paci-

ficazione e fratellanza dei popoli; ma il più forte pegno di pace
chiedeva all'opinione pubblica universale; da conquistarst me-

diante l'opera conciliativa della diplomazia, toghendo di conflitto
i singoli interessi, armonizzandoli e rendendoli cooperanti. Su que-
sta via ponevasi il progresso verso il fine umanitario dal nostro
diplomatico, che nella Conferenza, presidente della terza Commis-
sione, ottenne l'accordo dei delegati sulle particolari questioni, e,
s piti gli antagonismi, fece convenire le più opposte tendenze in

guisa da rimandar salve le maggiori ideali aspirazioni.
Se in tutte le legazioni e le ambasciate il conte Tornielli colse

onore, in Parigi l'opera sua fu segnalata per l'avveduta condotta,
per il tatto sapiente, per le abili maniere, con cui cooperò a ria-
micare le due maggiori sorelle latine. Facendo amar sa, fece
amare l'Italla; dissipati i sospetti, svantrono i rancori. Il Re
d'Italia a Parigi, il Presidente della Repubblica a Roma, diedero
il suggello. Raabbracciammo i francesi con il grato ricordo del

sangue sparso sul campi lombardi dalle valorose schiere guidate
da Napoleone III, l'alleato di Vittorio Emanuele ll.
« Il riavvicinamento franco-itabano - scrisse penna francese -

dal Tornielh compiuto. è di quelle opere, di cui un diplomatico
può essero superbo. L'Italia e la Francia lo piangono insieme...
La Francia ha perduto uno dei suoi più sinceri, devoti ed utili
amici ».

Tal fu sulla bara del Tornielli l'opinione di quella stampa, che
in Parigi, al suo arrivo di tredici anni addietro, lui aveva rico-
vuto come ostile. E finisco ancora, a maggior attestato di merito,
del nostro collega defunto, prendendo la parola dalla stessa bocca
straniera. « Il venerando decano del corpo diplomatico era tanto

amato, quanto rispettato da tutti coloro, che lo avvicinarono. Que-
sto piemontese entusiasta del risorgimento italiano lavoro in tutta
la sua vita alla grande opera della pace europea, allo svolgimento
degli scambi economici ed intellettuali, alle convenzioni interna-
zionali Il conte Torniellt sarà universalmente rimpianto » (Ap-
provazioni).
Sull'aprico colle di Montesilvino, ridente terra abruzzese in

quel di Teramo, nel suo palazzo avito, in mezzo a campi ubertosi,
viveva ridotto a vita privata ed agricola, sotto il peso degli anni
gravi, per cui da qualche tempo non era ricomoarso fra noi, il
nostro collega marchese Traiano Delfico de Filippis conte di Lon-

gano; modestissimo nel lustro antico del casato, e nella devo-
zione dei conterranei ond'era circondato, pure portando rinomanza
di studioso e scrittore di soggetti sociali, pur anche ornato di
cultura artistica. Nulla avendo mai ambito per sè, a nulla piti
aspirava; soddisfatto del dovere adempito verso la pa¢ria o del
bene operato; pago di vedere l'Italia risorta, libera ed una, qual
fu l'anelito della sua giovanile età, in cui l'aveva veduta divisa e
serva. Ma perduta la doleezza domestica, quando nel marzo esalð
lo spirito la compagna del suoi giorni, la forte fibra del vegliardo
sull'ottantasettesimo anno piego, ed alla diletta si ricongiunse al
di là di questa vita il 9 del corrente maggio.
Il tumulo in Teramo, nella capoella gentilizia, dirà che il mar-

chese Traiano non fu deganere dagli illustri antenati: da quel
Melchiorre, ingegno colto e fecondo, storico, pubblicista, econo-
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mista e scrittore anche in giurirprudenza e lettere; che fu asses-
sore militare della provincia di Teramo nel 1790, governð gli
Abruzzi per la Repubblica Partenopea, poi esule ebbe cittadinanza

in San Marino; rimpatriato nel 1806, fu presidente delle cose in-

terne nel Consiglio di Stato, promotore di utili istituzioni; da

quel Melchiorre, di cui fu il primo appello per l'unità italiana,

appello diretto a Napoleone il Grande, e che la rivoluzione del

1820 ebbe capo della Giunta provvisoria di Governo.
Degno suo nipote il nostro, fu ardente quanto lui di amore di

patria e di liberta, parteci o ai moti liberali abruzzesi con il fra-
tello Filippo o combattà da prode nel 1818 e 1849. La reazione

borbonica lo condanno nel capo; scampo la vita, rifugiando in
Grecia, insiome al detto fratello ed al iuniore Melchiorre; ma la

confisca lo costrinse nell'esilio a guadagnarsi 11 pane, e campò
dando lezioni di mustoa e pittura.
Ancora da lontano l'esule, quanto poteva, teneva viva la cospi-

razione patria nella regione nativa; e, rimpatriato nel 1860, fe-

steggiato ed elevato sulle cose pubbliche locali, fu di quel novero
egregio cui appartonnero i Tommasi, i Devincenzi, i De Blassis,

gli Acquaviva, i De Virgill, con i quali si pose a propugnare le

idee liberalt unitarie; e con quegli accorti ed arditi si ado-
pero efficacemente ad aprire nel 186l al Re liberatore il passo
del Tronto, attraversato dalla reazione e dal partito repubblicano.
La resa della fortezza di Civitella del Tronto, piccolo baluardo

degli estremi dei borboniel, alle truppe italiane cond>tte dal ge-
nerale Mezzaeapo, cui tenne dietro quella del forte di Messina,
fu l'ultimo strappo ai brandelli della bandiera della mala signo-
ria. Fortuna d'Ïtalia e virtù de' suoi migliori figli, rese vani i

conati della discordia.

Un benemerito della patria, quale Traiano Delfico, un carattere
si fermo, nobile, disinteressato, era ben degno di rappresentare,
e degnamente rappresentò, 11 collegio di Teramo alla Camera det

deputati, come degnamente sedette tra noi Ora ne addolora acer-

bamente la scomparsa della veneranda figura abruzzese.
L'Abruzzo. che gli s' inchinava, come a sua gloria, lamenta il

perduto concittadino insigno; ed agli abruzzesi devono il compianto
tutti gli italiani, perchè un altro più non è di quet forti, eho fu-
rono i militi dell'mdipendenza, i vmdici della libertà, gli operai
veri dell'unità italiana (Approvaz oni).
E poichè et ochiamo le immagmi del nostro risorgimento, vada
il nostro pensiero, insieme a quello dei rappresentante della na-

zione, vada fra i magiari a posarsi grato sul novellosepolero,che
rinserra le spoglie mortali del prode, di quella terra figlio, che
sacro all'Italia cuore e spada, all'eroico soldato dei Mille, all'amico
di Garibaldi, al fedele del gran Re; parta anche dal Senato del

Regno il vale all'anima di Stefano Türr (Benissimo).
Ma tergiamo il planto, amati collaght : non è affatto estinto chi

sopravvive in onorata memoria, chi è eternato nell'opera geno-
rosa, cui spese la vita I nosiri commomorati vivono e vivranno
in questa patria risorta ; vivono, e gli spiriti loro gioiscono di

questo costituito R gno d' Italia, di questa Roma capitale; alla
quale il legno da guerra salito sulle onde del Tevere, che ieri
alzð l'applaudita bandiera di guerra, richiama dal remoto dCL SB-

c>li e poetizza a not quel pronostico di grandezza e di potenza,
che dallo stesso Tirreno condusse alle stesse sponde la Dardania

prole auspicata a dare l'eroe fondatore dell'alma OLÍÍ$, VRÍlCIDRÍR
a stendersi tanto da divenire con l'armi eguale al mondo, con le
menti al otelo ! (Vive approvazioni).
MEZZANOTTE. Si associa con tutto 11 cuore alle nobili parole '

con cui l'illustre presideilte ha commemorato 11 senatore Delfico,
del quale ricorda il patriottismo e la vita feconda di opere.
Prega il Senato di voler mandare l'espressione del suo runpianto

ai figliuoh dell'estinto collega (Bene).
PEDOTTI. Come ultimo del compagni d'arme del generale Ste-

fano Turr deve aggiungere poche parole al nobile cenno neorolo-

gico fatto dal presidente.
Manda un mesto saluto al valoroso soldato della liberth, di cui

ricorda i principali fatti d'armi. Ammirò sempre in lui la mente

eletta, la magnanimità del cuore, l'alto valore e la grande opero-
siti in fatti guerreschi sociali e politici.
Con la fede di un apostolo sposò le più nobili cause, fra cui

quella del ravvicinamento dell'Italia alla Francia.

Appartenne a quella nuinerosa schiera di giovani magiari che
venne a combattere per l'Italla, 11 suo nome à scritto nella sto-

ria e la sua memoria resterà cara e venerata nella seconda sua

patria, che ha cosi valorosamente servito.

Propone ehe per mezzo del presidente sia fatta manifesta alla

figlia del fürr, ed al Parlamento Ungherese la viva parte che

gli italiani prend>no alla perdita di un voloroso, che versò il suo
sangue per l'Italia e rinsaldo i vincoli di due popoli che contem-
paraneamente aspiravano alla libertà. (Benissimo).
PIERANTONI. Parlando sulle Convenzioni dell'Aja ebbe oc a-

sione mest fa di lodare l'opera del conte Tornielli, la quale era

stata applaudita universalmento.
Si associa alla commemorazione del senatore Delfico: ne ri-

corda l'opera parlamentare, accennando anche al patriottismo
abruzzese.

Si unisce alle parole dette dal senatore Pedotti per la perdita
del generale Túrr; ne rammonta la popolarita e l'eroismo e il

continuo apostolato in favoro della pace. Stefano Túrr penso che

dopo aver combattuto per la libertà, vi erano altre missioni so-
ciali da compiere ed a queste si dedieb. Invoca pace a lui, che
presiedette tanti Comizi per la pace e cercð riannodare le tradi-

zioni di fratellanza fra l'Italia e la Francia. Conclude associan-

dosi alla proposta del senatore Pedotti d'inviare le condoglianze
del Senato alla figlia del valoroso estinto (Approvazioni).
DI COLLOBIANO. Ricorda anch'egli i servizi eminentl FOSL dal

senatore Tornielli alla nostra diplomazia, ed altrasi le sue bene-

merenze quale direttore degli affari politici al Ministero degli
estori.

Soggiunge che, quando fu in Italia il Tornielli dedieb opera
zelante ed affettuosa alla sua terra natalo, come consigliere pro-
vinciale di Novara.

Augura che 21 suo fulgido esempio rimanga vivo nella nostra

diplomazia e propone Pinvio di condoglianze alla vedova (Appro-
vazioni).
PitESIDENTE Ritenendo approvate le proposta fatte invierà le

condoglianze alle famiglie del senator: Delfico e Tornielli, nonchè
alla figliuola di Stefano Turr e al Parlamento ungherese.
LACAVA, ministro delle finanze. Si associa a nome del Go-

verno alle eloquenti commemorazioni testo fatte dall'illustre pre-
sidente e dagli altri oratori.
Ricorda di essere stato compagno del compianto senatore Tor-

nielli nella Camera elettiva e nel Mmistero Depretis ; e pone in

rilievo le grandi benealerenze da lui aequistate verso il paese

per l'opera intelligento e fortunata che spiegò sia nel campo del-

l'Amministrazione, sia nel campo della diplomazia.
Del defunto sonatore Delfloo dice che fu una delle prime figure

nella storia del risorgimento del Mezzogiorno. Modesto ed inte-

gro in patria e nell'esilio va ricordato con ammirazione, non solo

come studioso,ma anche.come patriota.
Tributa in fine 11 sincero compianto del Governo di fronte alla

salma di Stefano Turr, uno det più grandi combattenti nelle pa-
trie battaglie.
Ne rievoca la figura quando nel 1860 passð dalle Calabrie a Na-

poli, duce Garibalcli. Rileva che il compianto Turr fu uno dei con-

sigliers più fidt dell'eroe, anzi l'intermediario politico più sincero
e sicuro fra Garibaldi e Vittorio Emanuele.
Sia lode a lui, ungherese di nascita e italiano di cuore! Il Go-

verno si unisco alle proposte di condoglianza fatte dal Senato.

(Vive approvazioni).

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENNE Annuncia al Senato che il senatoro Mariotti Fi-
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lippo, ha presentato un'interpellanza al ministro dell'istruzione
pubblica per sapero dov », come, o quando in Roma sarà costruito
l'odificio neesssario per la Galleria dell'Arte moderna.
(Lo svolgimento di questa interpellanza ð rimandato, su pro-

posta del ministro dell'istruzione pubblica, a dopo esaurita nella
Camera dei deputati l'unminente discussione sul b!lancio dell'wtru-
zione pubblica).

Presentazione de disegni di legge.
1\IIRABELLO, nynistro della marina. Presenta 11 disegno di legge:

< Disposizioni transitorie intese a migliorare la carriera dei noe.
chieri di seconda classe e gradi corrispondenti dei RR. equipaggi ».
CARCANO, ministro del tesaro. Prosenta i seguenti disegni di

lagge t
a Maggiori assegnazioni su alcunt capitoli dello stato di pre-

visiono dolla spesa del Ministero della pubblica istruzione per
l'esercizia flaanziario 1907-908 ».
« Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di provisione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1907-1908 ».

(Sono entraaibi dichiarati d'urgenza).
Presenta poi a nome del suo collega Ministro di agricoltura

industria o commercio i seguenti disegni di legge:
« Autorizzazione di maggiori assegnazioni sullo stato di pre-

Visiono della sposa del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1907-908 ».
< Per 13 spese di toinporanea sistemazione della R. staziono

agraria di Roma ».

« Molificazioni all'art. 41 della logge 10 luglio 1906, n. 300,
concernento provvodimenti a favore dei danneggiati dall'eruzione
del Vesuv,io dell'aprile 1906 ».

< Ordinamento dell'Istituto zooteenico sardo ».

Prosenta mfine, a nome del suo collega, ministro degli affari
estori, il disegno di legge por Costruzione o arredamento di un
ufBcro come sodo dolla R. Logazione d'Italia in Addis Abeba
(Etiopia).

Sorteggio degli uffici.
DI PRAMPERO, segretario, procede al sorteggio degli uffici.

Presentazione di relazioni.
FINALI, presidente della Comm seione di finanze, presenta lo

relazioni su due progetti di legge per maggiori assegnazioni e
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pubblica istruzione per
l'esereizio finanziario 1907-908, oggi stesso presentati al Senato e
poi quali il Governo ha chiesto l'argonza.
Discussione delle relazioni della Commissione pei decrcte

registrati con reserva.

Desctessione del disegno di leq7e: « Disposizioni stel personale
del casellario centrale penale presso il Ministero di grazi«,
e gitestizie » (N. 767).

ARRIVABENE, sagretario, da lettura del disegno di legge.
BUONAMlCI. Loda il concetto cho anima il disegno di leggo,

ma deve chiedere un chiarimento, nel dosiderio che la riforma del
casellario centrale penale ricaca effettiva.
Domanda che cosa signiflehi l'aumento fino a cinquanta degli

alunni giudiziari aldatti al servizio del casellario centrale giudi-
stario, o porehð il numero degli alunni al servizio dei casellari

nelle segreterio e cancallerie dei tribunali, debba essere coret-

spondente a quello del casollario centrale.

Vorrebbo infine cho fosse abbreviato il termino per l'attuazione
della riforma, che nel disegno di legge è fissato al 30 giu-

gno 1900.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Rin-

grazia il senatore Buonamici dell'appoggio dato al disegno di
legge.
Facendo la storia dell'istituzione del casellario centrale penaler

osserva che non si provvide ad un personale speciale, perchè si
credette che il personale del Ministero potesse essero '%ufficiente
al servizio del casellario stesso; ma in seguito l'Amministrazione,
per provvedere al funzionamento dell'nflicio, fu costretta a depau-
perare il numero dei funzionari delle segreterie o cancellerio giu-
diziario, cho furono adibiti al casollario centrale.

Il personale che presentemente presta servuio è cornposto di 40

alunni, perchð, a norma dello disposizioni della legge del 1905,
esso non poteva aflidarsi a funzionari di gg.do più elevato. Onde

la necessità di dover derogare con la presente legge a quella
del 1905.

Dice che l'inciso riguardante l'applicazione, la quale dovrk 08-
sere fatta con decreto Ministeriale o potra continuare anche quando
l'alunno attualmente adibito sia promosso al grado immediata-
mente superiore, assegnando però allo cancellerio un numero di

alunni corrispondenti a quello degli applicati in servizio presso

il casollario centrale, fu introdotto nell'articolo dalla Giunta ge-

nerale del bilancio.
Non pare eccessivo il termine richiesto dal disegno di legge per

attuare la riforma, specialmente dato il soverchio lavoro che in-

combo sul Ministero di grazia e giustizia per l'attuazione di re-

centi importanti disegni di legge.
BUONAMICI. È soddisfatto delle risposto dato dal sottosegre-

tario di Stato; amorebbe pero una maggiore chiarous nelle di-

sposizioni legislativo.
INGHlLLERl, ff. di relatore. Nota l'importanza sociale del ca-

sellario centrale giudiziario, o como i casellari giudiriari locali
lascino molto a desiderare nel loro funzionamento.

LACAVA ministro dello finanze. In ordine alla relazione (nu-
mero LXXX A, documenti) richiama l'attenziono del relatore sul-
l'invito fatto al Governo di modificaro la legge sul regime delle

acque, nel fino di eliminare lo difilaolta che possanO EOrgere &ÏIR
Corte dei conti per la registraziono dei decreti riguardanti le de-
rivazioni ai acqua. Ad avviso dell'oratore, non occorrerebbe mo-

dificare la legge, ma soltanto l'art. 13 del regolamento.
MEZZANOTTE, rolatoro. Doerentemente a quanto ò esposto

nella relazione accennata dal unrustro della finanze, egli non ha
difflooltà di consentire nsll'osservazione da osso fatta.

Creando il casellario centrale, non si è pero pensato sufficien-

temento at mezzi atti a farlo funzionare, seguendo in c.ò un me-

todo tutto italiano. Questo istituto vive una vita stentata, tanto

che il Ministero dovette applicaro quaranta alunni per farlo in

qualche modo funzionare. Ora si aumenta il numero degli alunni
a cinquanta, ma non crodo che con cio si provveda adegua-
tamente.

Dimostra la necessità dalla leeze per poter assumere in ser-

vizio gli alunni, che con la recente loggo del 1907 sono conside-

rati quali funzionari.
LACAVA, ministro delle finanzo. Soggiunge che dacchè oglio

a capo dell'Amministrazione dello finanze si a fatto sempre un

dovero di osservare le prescrizioni della Corte dei conti, in guisa
che, sotto la sua amministrazione, non sono più avvenute regi-
strazioni con riserva.
MEZZANOTTE, relatore. Ringrazia il ministro di questa di-

chiarazione.
Le proposto della Commissione psi do3reti registrati con riserva

Osserva che la logge ha carattera provvisorio, o che il termine
da essa stabilito por la sua attuazione, fino al giugno 1909, non
a soverchiamente lungo.
Quando il Governo presentera una legge definitiva, sara allora
il caso di fare sull'istituto del casellario contrale penalo una più
ampia discussione.
Conchiudo invitando il Senato arl approvaro il disegno di

legge.
sono approvato PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
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L'articolo unico del disegno di legge à rinviato allo serutinio
segreto.
Discussione del disegno di legge: « Lavori argenti alle R. terme

di Montecatini » (n. 775).
ARRIVABENE, segretario, då -lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BORGATTA. Osserva che il presente disegno di legge venne

presentato alla Camera elettiva fin dal 20 febbraio u. s. ma, per
vicende parlamentari, solo oggi si presenta alla discussione del
Senato. Era intendimento dell'Amministrazione di por mano su-

bito ai lavori urgenti contemplati nel disegno di legge.
Crede però che ora, a stagione balnoare già incominciata, sarà

difficile compierli; una parte di tali lavori dovrà per conseguenza
essere rinviata all'anno prossimo.
Desidereb,be conoscere al ministro delle finanze gl'intendimenti

dell'Amministrazione per le terme di Montecatini.
LACAVA, ministro delle finanzo. Il progetto di legge non ri-

solve la questione dei bagni di Montecatini, i quali sono un
po' abbandonati. IIa Yisitato ultimamente quelle terme per farsi
un concetto esatto delle loro condizioni. Egli è convinto che sia
necessaria una sola ed unica ainministraztene così delle nuove
come delle vecchie torme.
Non intende manifestare ora gl'intendimenti del Governo su

questa qvaestione, perchè attende una relazione di competenti che
sara pr.esentata fra brevo. Dopo esaminata questa relazione il
Governo vedrà quali provvedimenti debba prendere.
Spiega il percha questo disegno di legge venga in ritardo al-l'esame del Senato. Certo la stagione balneare è inoltrata o non

potranno farsi tutti i lavori contemplati dal disegno di legge, ma
alcuni di ossi potranno essere portati a termine.
Il Governo procurera porchè una sistemazione di queste terme

di fama mondiala, possa farsi in modo definitivo.
Spera che il,senatore Borgatta vorrà dichiararsi soddi«fatto di

queste brevi dichiarazioni.
BORGATTA. Ringrazia 11 ministro e si augura che il Governo

possa fra breve portare innanzi al Parlamento un disegno di
legge che risolva degnamente il problema delle terme di Monte-
catini.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i due articoli del disegno di

legge.
Rinvio allo scrutinio segreto di due disegni di legge.

ARRIVABENE, segrotario, dà lettura dei seguenti disegni di
legge che

,
senza discussione, sono rinviati allo scrutmio se-

greto:
« Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di pre-

visione della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio fi-
nanziario 1907-908 » (N. 778).
« Magr¿lori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

cuni ca.pitoli dello stato di previsione della sposa del Ministero
dello finanza per l'esercizio finanziario 1907-908 (N. 779).
La seduta termina alle ore 17.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Martedl, 10 maggio 1908

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14.10.
VISOCCHI, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, cho é approvato.

Comunicazioni della presidenza.
PRESIDENTE, comunica che la Commissione parlamentare di
nehiesta sull'Amministrazione dolla guerra ha presentato alla
Presidenza il primo esemplare della sua, rolazione, della quale la

Commissione stessa si riserva- di far tenere copia a tutti i de-
putati.
Comunica inoltre i ringraziamenti della vedova del senatore

Tornielli per le onoranze tributate alla memoria dell'estinto con-

sorte.

Interrogazioni.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde all°on. Testaseeca sulla ritardata revisione della liquida-
zione del quarto di rendita dello soppresse congregazioni reli-

gloso spettante al comune di Caltanissetta.
Dichiara che oltre cinquanta Comuni della•Sicilia hanno chie-

sto tale revisione. Si tratta di un lavoro molto grave e ponde-
roso, cui si attende con ogni diligenza, mentre si procede intanto
alle consuote liquidazioni annuali.
Nessun addebito puð dunque farsi all'Amministrazione del fondo

per il culto. Promette, ad ogni modo, che il lavoro sark salleci-

tato, specialmente per quanto riguarda 11 comune di Caltanis-

setta.
TESTASECCA prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole sot-

to3egretario di Stato, augurando una pronta soluzione dolla que-
stione, che tanto interessa le finanze del comune di Caltanis-
setta.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on. Lucea sulla opportunità di ripristinare i precedenti turn i
di servizio degli impiegati dello stazioni ed a sollecitare le di-

sposizioni per estandere agli agenti dL tatt3 Ìe categorie il rip0SO
periodico per turno.

Dichiara che il Ministero non può adottare tali provvedimenti
per le ragioni che saranno illustrate nella prossima discussione
del progetto per le ferrovie.

LUCCA afferma essere pienamente equo e legittim; il desiderio
degli agentL (Off0Vlari di feutre, sia pure por turno, del riposo

periodico.
Lamenta che, contrariamente ad afndamanti dati, la risposta

odierna del sottosegretario di Stato escluda la possib lità di adot-
tare i provvedimenti invocati.
Ravvisa ingiusto consideraro i lavoratori dello Stato fuori della

legge comune. Quanto meno ritione indispensabile ripristinare i
precedenti turni dL Servizio, in laogo dell'orario vigante, cito di-
chiara eccessivo ed inumano.
Si riserva di convertire l'interrogazione in interpellanza.
LACAVA, ministro delle finanze, risponde all'interrogazione de-

gli onorevoll Carlo Ferraris, Di Cambiano, Da Como, Brizzolesi,
Battaglieri, Spallanzani e Sichel o ad altre dell'on. Buccelli e de-
gli onorevoli Borsarelli e Medici, sull'abolizione del dazio di con-
sumo sui vini, sulla proroga dell'abbuono della distillazione, o

sugli altri provvedimenti diretti ad attenuare la crisi nella pro,
duziono e nel commercio dei vini.
Premesso che il dazio consumo sul vino rende 93 milioni, di

cui 27 vanno all'erario, osserva che l'abolizione di esso turbo-
rebbe non so'o l'assetto finanziario dello Stato, ma anche, o mag.
giormente, quella dei Comuni.
Avverte, del resto, che la presente crist non pub attribuirsi al

dazio, perchè due terzi della produzione vinicola nazionalo ne sono
esenti.

Circa l'abbuono per la distillazione, dichiara che sarà concessa
un'ulteriore proroga sino al 31 ottobre, cið ohe recherà grandis-
simo sollievo all'enologia nazionale.
Deve però notare che, nonostante l'abbuono, l'incremento della

distillazione è stato minore di quello che si supponeva.
All'on. Borsarelli dichiara che il Governo consente alla nomina

di una Commissione d'inchiesta che studi a fondo la questione
vinicola e suggerisca i rimedi atti ad alleviare la crisi.
SANARELLI, sotfosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, associandosi alla risposta del ministro delle finanze,
dichiara che il Ministero di agricoltura ha nominato una Commis-
sione per lo studio del problema enologico e ha istituito un op-
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portuno servizio di vigilanza per reprimere efBeacemente le frodi
nel commercio dei vini.
FlšRRARlS CARLO, rilevando l'immensa importanza della que-

stione, prende atto dolla promessa proroga dell'abbuono al 31
ottobre.

Circa l'abolizione del dazio consumo, riconosee trattarsi di grave
e complesso argomento. Fa perð rilevare che solo con siffatto
provvedimento si perverrebbe ad impedire le innumerevoli frodi

chaquotidianamente si censurano in danno dei consumatori prm-
cipalmente nelle grandi città.
Rilevando come finora, nonostante la grave crisi che la trava-

glia, la classe det vinicultori siasi mantenuta nella calma e nella

legalità, esprimo l'augurio che il Governo von vorrà smentire la
fiducia in esso riposta.
BORSARELLI, rilevando egli pure la gravità della crisi che

dal 1902 travaglia l'mdustria vinicola italiana, insiste sull'urgenza
di efficaci rimedi.

Prende atto dell'afBdamento del Governo per la nomina di una
Commissione per l'inehiesta sui mali dell'enologia nazionale;
provvedimento che l'oratore considera come rispondente ad un

supremo dovere politico e sociale.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Mi son
creduto in dovere di intervenire in questa dolorosa questione, non
solo perchè gli onorevoli Carlo Ferraris e Borsarelli si sono ri-
Volti a me con le loro interrogazioni, ma per dimostrare quanta
importanza il Governo attribuisoa alla questione che le ha pro-
mosse.

Il Governo non ignora le sofferenze dei produttori di vino, ed è
d'accordo col Parlamento nel voler studiare se, e fin dove possa
l'azione logislatlVS, O del Governo direttamente, intervenire, por
diminuire le conseguenze della crisi del vino
Il fatto sta che quest'anno se ne à prodotta una quantità che

eccede di molto quella che si può consumare all'interno e che si
può portare all'estero. In qual modo si potra provvedere i Si dice,
anzitutto, distillando e riducendo in alcool il vino. E sta bene :
au questo punto siamo tutti d'accordo, per concedere quanto à

possibile.
Ed il mio collaga delle finanze ha già dichiarato che si proro-

gherà il termine relativo, a tutto il mese di ottobre; perchè cosi
non ci sarà la fretta di vendere in un termine breve, e potranno
i venditori di vino, dei quali principalmente dobbiamo occuparci,
fare condizioni migliori con i distillatori di alcool, oppure po-
tranno procurarsi i mezzi per distillarlo essi direttamente.

Vengono gli altri rimedi, e saprattutto uno che à stato messo

innanzi come sumoiente a riparare il danao: l'aboliZLonedel dazio
consumo sul vino. Il mio collega delle finanze vi ha già dimo-
strato ohe si tratta di una entrata di 95 milioni tra Governo e

Comuni. Di questi 95 milioni, 29 li ineassa lo Stato, 68 li esigono
i Comuni.
Ora, poichè si vogliono provvedimenti immediati e d'eŒeacia

immediata, e tale si considera l'abolizione del dazio consumo sul

vino, io debbo osservare che trattandosi di vini, i quali, come

hanno detto gli oratori che hanno ora parlato, non sono destinati
a conservarsi e at primi calori estivi probabilmente andranno

a male, io non saprei quali siano in Italia a Comuni che rinun-

sino alla loro parte dei 68 milioni di entrata. Tutti sappiamo le
condizioni in cui si trovano i bilanoi dei Comuni d'Italia, (Com-
menti).
Se qualcuno dei presenti crede che sia possibile rinunziare ai

68 milioni di entrata nei Comuni, senza sopprimere i servizi co-
munali, si faccia innanzi o indichi il modo di provvedere.
Adunque questo rimedio, qualora pure fosse possibile, sarebbe a

lunghissima sea3enza: quando ciob si fosse ideata ed attuata una

grav le riforms finanzutria, la quale, non c'ð da illudersi, richte-
der bbe anni ed annt.

E inutilo aduuque che colaro, i quali si fanno, fuori di qui,
paladini degli interessi vimcoli minacciati e danneggiati dall'at-

tuale crisi, chiedendo l'abolizione del dazio consumo, pensino di
essere presi sul serio dal Governo e dal paese, perché essi stessi
non ignorano l'impossibilità di ottenere immediatamente una ri,
forma cosi grave, e d' ndurre i Comuni a rinunziare a un cosl

forte cespite per i loro bilanci.
Essi, più che all'interesse dei viticultori, tendono a creare una

agitazione a scopo politico; chiedono una cosa che già sanno im•

possibile a concedersi, per poi dire ai vitituitori: « Noi avevamo
trovato il rimedio e sono il Governo ed il Parlamento che si sono
riflutati ad applicarlo > (Impressione).
Ora questo sistema d'invocare tutela d'interessi, che meritereb-

bero di essere trattati più seriamente, per farsi una popolarità a

buon mercato, è cosa che il Governo conosee e cho ben si capisce
ove mari; ma io affermo cho nessuno di costoro è in buona fedo

(Benissimo). La cosa deve essere ben diversamente studiata (Ap-
provazioni).
La produzione del vino, come tutti ammettono, ha superato in

quest'anno i cinquanta milioni di ettolitri; ma il vino soggetto a
dazio, come ha dimostrato il ministro delle floanze, non raggiungo
che i dodici milioni di ettolitri: dunque il grande rimedio pro-
posto si applieherebbe a soli dodici milioni su cinquanta, e quindi
tutto il vino non soggetto a dazio sarebbe assolutamente estraneo
a qualsiasi effetto che l'abolazione del dazio potrebbe produrre.
Abolendo questo dazio consumo, si otterrebbe che il vino, forse

si e forse no, costerebbe cinque centesimi di meno al litro; cre-
dono dunque sul serio costoro che, se il vino costasse un soldo di
meno al litro, il suo consumo raddoppierebbe ?
Evidentemente nessuno può supporre una cosa così assurda, e

quindi ripeto che la domanda dell'abolizione di questo dazio con-

sumo è la peggiore eagnatura che si possa fare agli interessi

della viticoltura... (Benissimo) e che coloro che cluedono questa
abolizione sono in mala fede (Bravo).
Credo anzi che sia opera altamente biasimevolo quella di rivol-

gersi in tal modo ad una classe di persone, che ha delle soffe-

renze serie, e delle synze per mitigarle, mgannandole per farsi
una popolarità malsana (Bene - Bravo).
Sono invece convinto che questa questione debba essere se-

riamente studiata e che i rimedi debbano essere veramente efH-

cael.

A tale intento, d'accordo col miei colleghi delle finanze e del-

l'agricoltura, accolgo ben volontieri il concetto espresso qui dal-
l'on. Borsarelli e condiviso da molti colleghi, già manifestato

dalla Commissione enologica, di fare uno studio a fondo della

questione, non restringendolo allo cause momentaneo e transito,

rie della crisi attuale, ma diretto a vedere in qual modo questa
inclustria importantissima del nostro paese debba essere discipli-
nata, regolata e sorretta, in modo da poter dare i frutti che
tutti ne aspettiamo. Molti problemi si collegano a questa que-
strone.

Infatti occorre studiare, per esempio, se il sistema che abbiamo
segulto sin ora per combattere la fillossera debba o no essere

continuato; dove convenga e dove non convenga incoraggiare la
riproduzione di certe qualità di vitigni; à necessario studiare i
mezzi coi quali si possa direttamente o indirettamente limitare
la produzione a quei luoghi dove la coltivazione della vate può
dare realmente un proclotto rimunerativo; poichè, como tutti
sanno, vi fu un momento di vera aberrazione, in cui si abbando-
narono delle culture veramente redditizie per piantare le viti an-
che là dove esse non potevano dare che un prodotto di una qua-
lità assolutamente inferiore.
Credo inoltre opportuno studiare un altro lato del problema,

cioè quali tipi dei nostri vini possano essero più adatti alla

esportazione e a perfezionamenti tali che ,possano sopportare la
concorrenza dei vtui esteri. Non tutti i nostri produttori di vino,
ann pochissnui, sono in grado di gareg;ia-e cai prolustori di
vino francesi, o neancho col produttori partoghai e col quella
spagnuoli nell'abilità di preparare e smerciare i loro prodotti al-
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l'estero- (È giusto!). A noi manca non s olo il perfezionamentodella produzione, ma anche l'organizzazione del commercio perl'espertazione.
Vi è inoltre da studiare l'altro lato del problema, cui accennð

specialmente l'on. Ferraris, quello della repressione delle frodi.
Posso assicurare intanto l'on. Ferraris e gli altri interroganti

ohe l'Amministrazione della manità pubblica procede molto rigida-
mente nell'appheazione delle leggi sanitarie, in quanto riflettono
il consumo del vino; e, in molti luoghi, sono stati fatti anche re-
centemente di sorpresa, in locali destinati allo amercio del vino,
numerosi prelevamenti di campioni, per sorprendere la frode e per
Procedere col massimo rigore nell'applicazione delle pene.Credo perð ohe bisognerebbe studiare a fogdo il modo di cole
pire le frodi che commettono gli stessi esportatori all'estero, i
quali hanno portato un profondo diseredito sui prodotti italiani
(Approvazioni) esportando sotto il nome di vini italiani prodotti
possimi, ed ingannando i compratori sull'origine loro e sulla loro
qualità. E questa è forse una delle cause più gravi del discre-
dito e della diminuzione dell'esportazione dei nostri vini. (Appro-
Vasioni),
All'on. Ferraris dirb ancora che l'abolizione di questo dazio non

potrebbe impedire mai la frode di chi vende acqua per vino, e
che una frode su vasta scala la commettono molti produttori di
vino, i quali non si contentano di mettere in commercio il pro-
dotto genuino dell'ava dei loro fondi, ma spesso vendono vino
annacquato o vendono il così detto secondo vino, fatto con intro-
duzione d'acqua, come vino genuino, senza che la frode possa es-
sere sempre e sicuramente scoperta, denunziata e punita. (Be-
nissimo).
SANTlNI. Il vino di Testacaio! (Si ridef.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'mterno. Con-

cludo Il problema è gravissimo, e nessuno se lo nasconde: ma à
un problema che non è ristretto, e non giova restringerlo, a que-
st'anno; è necessario uno studio a fondo, come si è fatto recente-
mente per l'industria serica.
Speriamo che se ne tragga, anche qui, qualche vantaggio; ma

qui, forse, il prodotto è ancora più diviso, e interessa non una

regione sola, ma una gran parte d'Italia, ed è un interesse reale
ed effettivo. Io credo che posti i varii intenti da me accennati,
un'inchiesta che il Governo potrà ordinare immediatamente, ser-
Vira a dar consiglio.
Intanto io pregherei i colleghi, che hanno interesse speciale a

questa industria, di combattere in primo luogo coloro che doman-
dano cose assurde, sapendo che sono assurde. (Vivissime appro-
Yazioni -- Prolungati commenti).

Approvazione dei disegni di legge: ßeparazione del comune di
Ateleta dal mandamento di Pescocostanzo e sua aggrega-
zione a quello di Castel di Sangro.

Costituzione in comune di Villa ßanta Lucia, frazione di

Ofena.

VISOCCHI, segretario, dà lettura dei due disegm di legge.
(Sono approvati senza discussione).

Discussione del disegno di legge sulle lesioni commesse con armi
e sulle contravvenzioni per porto d'armi.

STOPPATO si compiace che il disegno di legge, del quale fu

sospesa altra volta la discusáione, torni ora alla Camera, sfron-
dato yli quelle disposizioni eccessive, che già ne impedirono l'ap-
provazione.
Trova lodevole l'intento del legislatore; considera il disegno di

legge come un primo passo, al quale altre misure dovranno se-
guire, dirette a reprimero i reati di sangue, pei quali il nostro
paese ha un doloroso primato.
Insiste soprattutto sulla necessità di inasprire le pene per le

lesioni personali; tanto più che, coi mirabili progressi della te-
rapia chirurgica, le più gravi ferite possono ora, se opportuna-

mente curate, guarire in pochi giorni, a tutto beneficio del fe-

ritore.
Non ammette poi che lo stato di ubriachezza non accidentale

possa essere elevato a scusante, essendo il più delle volte l'ab-
briachezza la causa dei reati di sangue.
L'ubbrisohezza volontaria, che rende l'uomo pericoloso alla so-

cietà, deve essere considerata per se stessa come un reato e se-

veramente punita.
E coal pure severe sanzioni amministra.tive devono colpire i ri-

venditori di bevande aloooliche, quando concorrano a cagionare o

ad accrescere l'ubbriachezza.
Vuole poi che contro gli imputati dei reati di lesione perso-

nale, cagionata con arma propria o impropria, sia rilasciato in
ogni caso mandato di cattura.
Conclude raccomandando questi concetti al Governo e al Parla-

mento per la difesa della vita umana e per la reputazione del
nostro Paese (Benissimo).
TORRIGIANI, ricorda lé opposizioni altre volte incontrato dal

disegno di legge, che fu poi ritirato e sostituito col presente.
Plaude al concetto informatore della proposta ed alle disposi-

zioni in cui tale concetto è concretato.
Solo richiama l'attenzione del Governo sulla facoltà, che l'articolo

sesto propone sia concessa, di coordinare alle presenti le disposi-
zioni nella legge di pubblica sicurezza: segnalando il pericolo di
restrizioni eccessive come quelle mantenute nel precedente dise-
gno di legge, al quale appunto perció la Camera negó la sua ap-
provazione.
CIMORELLI, si compiace egli pure che il disegno di legge ri-

torni alla Camera spoglio di quelle disposizioni, relative al porto
delle armi improprie, che sollevarono altra volta l'opposizione
della Camera.

Prega quindi i colleghi di non voler colle loro proposte ag-
giuntive, come quella ora accennata dall'on. Stoppato, estendere
la portata del disegno di legge; e ciò per non comprometterne
nuovamente l'approvazione
Nota poi che le disposizioni del Codice penale, relative alle

lesioni personali, già di per så troppo miti, sono anche mag-
giormente attenuate nella applicazione che se ne fa dalla ma-
gistratura.
Vorrebbe che, nei casi di condanna troppo mite per lesioni

a mano armata, il pubblico ministero produeesse sempre appello.
E convinto che solo una più efficace repressione potra purgare

l'Italia da questa macchia che le deriva pel suo primato nei
reati di sangue. (Bene).
ORLANDO V. E., ministro di grazia, giustizia e culti, tiene de-

gne di considerazione e di studio le osservazioni svolte dai prece-
denti oratori.
Espone la portata di questo disegno di legge che tende a rin-

vigorire ed a megho armonizzare le disposizioni penali relative
alle lesioni commesse con armi, considerando il coltello, quale
realmente, come arma propria, e meglio disciplinando la facoltå

di porto d'armi, e le relative sanzioni.
Assicura l'on. Torrigiani che il Governo si varrà con grande

prudenza della facoltà di coordinamento concessa dall'articolo
sesto.
Diebiara di consentire nel concetto esposto dall'on. Stoppato

pel rilascio del mandato di cattura nei casi di losione perso-
nale con armi, ed è disposto ad accettare un emendamento in
questo senso.

Esorta la Camera ad approvare la legge.
ROSSI, relatore, dichiara che la Commissione accetta l'emen-

damento relativo al mandato di cattura.
Chiarisce il senso dell'articolo sesto, rassicurando i dubbi

espressi dall'on. Torrigiani.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, circa

le facolta concesse al Governo coll'art 6°, avverte che trattasi
semplicemente di specificare per regolamento quali siano gli stru-
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menti atti ad offendere che, ai termini della legge di pub-
blica sicurezza, possono esser portati con sé senza bisogno di per-
messo, purchè per giustificato motivo. ,

Dimostra che, cosi essendo, è rimosso il pericolo, temuto dal-
l'on. Torrigiani, di eccessive restrizioni.
TORRIGIANI, ringrazia o prende atto della dichiarazione.
STOPPATO, all'art. 1* propone che si dichiarino parificati alle

armi propriamento dette tutti gli strumenti da punta o da taglio
e tutte le armi da fuoco, di qualsiasi forma e lunghezza, e che
sia soppresso l'ineiso e atte a porre in pericolo la vita ».

Avverte poi che il suo emendamento tende ad eliminare il
dubbio, che fu affacciato nella giurisprudenza, se le armi tunghe
da tiro e da caccia siano armi proprie per gli effetti dell'arti-
oolo 373.

CIMORELLI propone che invece di dire « strumento atto a

porre in perionlo la vita delle persone » si dica « ogni altro stru-
mento da punta o da taglio atto ad offendere ».

ROSSI, relatore, non può accettare l'emendamento dell'on. Stop-
pato che ritiene troppo compressivo; accetta, invece quello del-
l'on. Cimorelli, che corrisponde ad una parte di quello dell'ono-
revole Stoppato.
ORLANDO V. E., ministro di grazia, giustizia e culti, si associa

all'onorevole relatore.

STOPPATO, non insiste.
PRESIDENTE da lettura della seguente aggiunta proposta da-
gli onorevoli Stoppato, Da Como, Castiglioni, Panió e Falaschi,
accettata dal Governo e dalla Commissione:

« Oltre che noi casi indicati all'art. 182 Codice procedura pe-
nale il giudice può rilasolare mandato di cattura contro gli im-
putati di lesione personale, prevista dall'art. 372, prima parte e

primo capoverso, n. 1 Codice penale, qualora concorrano le circo-
stanze di cui all'art, 373 Codice stesso ».

(Si approva l'articolo primo coll'emendamento Cimorelli e oolla
aggiunta Stoppato e Da Como).
STOPPATO, all'art. 2 propone un emendamento nel senso di

stabilire che la pena sarå estensibile fino ad otto mesi se il fatto
sia commesso nelle circostanze previste dal n. 1 dell'art. 465 del

Codice þenale, e fino a mesi dieci, se sia commesso nelle circo-
stanze previste dal n. 2 dell'articolo medesimo.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia e culti, accetta

l'emendamento dell'on. Stoppato.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ri-

corda ohe questo articolo mira ad infrenare gh elementi più peri-
colosi della societh; onde propone che i condannati per effetto
dell'articolo medesimo possano essere denunziati per l'ammoni-
zione.

CIMORELLI non accetta il concetto a cui si inspira il presi-
dente del Consiglio (vivi commenti), perché l'ammonizione non

ha mai dato risultati efBeaci contro la malavita; e all'ammoni-
zione bisognerà invece sostituire la relegazione (Rumori).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, os-

serva ohe dell'istituto della relegazione si occupa un altro disegno
di legge già sottoposto all'esame del Parlamento ; ma che intanto

giova, per la sicurezza sociale, aver modo di sorvegliare i condan-
nati per violenze (Approvazioni).
ROSSI LUIGI, relat< re, accetta l'emendamento dell'on. Stoppato

e l'aggiunta proposta dal presidente del Consiglio.
(L'art. 2 così modificato è approvato. Sono pure approvati Part. 3

e l'art. 4 con una modificazione dell'on. Stoppato).
STOPPATO, propone di modificare l'art. 5 nel senso di stabilire

che la licenza di portare armi non puð essere accordata a chi
abbia subito condanna per delitti contro le persone commessi con

armí; di furto qualificato od aggravato, di rapina, estorsione e

ricatto; di violenza privata o minaccia, e quest'ultima con armi,

o abbia subito condanna per qualsiasi altro delitto con pena re-

strittiva della liberth personale per tempo superiore a tro anni;
o a ohi ò ammonito o sottoposto alla vigilanza speciale dell'auto-

rità di pubblica sicurezza; o a chi sia stato condannato per aver

portato armi in luogo ove sia adunanza o concorso di gente o di

notte m luogo abitato; e altresi a chi BÎ& SÍSÍO 00ndannato per

qualsiasi altro resto a pena minore di tre anni e non possa pro-

vare la sua buona condotta.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, credo

che alcune delle disposizioni precisate dall'on. Stoppato potreb-
bero portare a conseguenze eeeessive: e che meglio sarebbe de-

terminare che si deve rifiutare il permesso di portare armi a chi

sia stato condannato alla reclusione per reati contro le persone
commessi con violenza; e poi pei reati contro la proprietà.
ROSSI LUIGI, relatore, si unisce alle considerazioni del presi-

dente del Consiglio.
STOPPATO accetta la proposta del presidente ¿pl Consiglio;

ma lo prega di aggiungere fra gli incapaci a portaro armi
i col-

pevoli di reati contro la liberth.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rispon-

de che qui si tratta non di una legge per riconoscere il di.•itto di

portare armi, ma di stabilire l'Indennità a siffatto diritto.

Prega quindi l'on. Stoppato di non insistere.

STOPPATO, non insiste.
(Si approvano l'art. 5 modificato dal presidente del Consiglio,

e l'art. 6 ed ultimo del disegno di legge).
Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta un deoreto reale che

lo autorizza a ritirare il disegno di leggo per provvedimenti circa
il riscontro sulle spese di bilancio, e a presentare un altro dise-

gno di legge per disposizioni intorno all'Amministrazione del pa-
trimonio e alla contabilità generale dello Stato; presenta inoltro
un disegno di legge per maggiori assegnazioni o diminazioni di

stanziamento sul bilancio delle poste o dei telegrafi.
CHIMIRRI presenta la relazione' sul disegno di legge per

provvedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto irr Ca-

labria.
Discussione del bilancio dell'emigrazione.

DE AMICIS propone che si sospenda la discussione di questo
bilancio, riservandola a quando il ministro degli affari esteri potrå
presentare la relazione del Commissario generale intorno al ser-
vizio dell'emigrazione.
TURATI si associa alla proposta dell'on. De Amiois.
PRESIDENTE osserva che non si può menomare il diritto della

Camera di discutere un bdancio, solamente perchè manca la re-

lazione del Commissario generale; relazione che ò imposta per
legge, ma senza prefissione di termini; al ohe, anzi, bisognerà
provvedere (Approvazioni).
TITTONI, ministro degli affari esteri, nota che si puð benissimo

discutere il bilancio, rimanendo integro il diritto della Camera

per le vario questioni ohe si riferiscono all'emigrazione. Non ao-

cetta percið la proposta sospensiva.
Dß AMICIS non insiste nella sua proposta.
FALLETTI, relatore, dichiara di essere pronto a dare alla Ca-

mera, in mancanza del rapporto del Commissario generale, gli
schiarimenti necessari intorno ai vari problemi che si riferiscono
all'emigrazione.
CAVAGNARI riservandosi di discutere a suo tempo dell'emi-

grazione e delle complesse questioni che vi si connettono, dichiara
intanto di non essere disposto ad approvare l'istituzione di locande

per gli emigranti nei maggiori porti, sembrandogli che sia questa
non funzione decorosa di Stato, ma compito degli stessi vettori,
o in ogni anodo dell'iniziativa privata.
Non pub nemmeno approvare che i fondi versati dagli emi-

granti siano in parte distratti a scopi diversi da quelli destinati
dalla legge, e ai quali si dove provvedere in altro modo come

servisi di pubblico interesse.
Raccomanda che si eserciti in ogni modo e dovunque la più ef-

Rea'ee tutela sui nostri connazionali all'estero, tenendo conto del-

l'esempio dei paesi stranieri.
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DANEO, rileva anzitutto che lo stato attuale della nostra emi-
grazione. 6 di stasi e di aspettativa: il che può non essere con-

fortante, visto che elb non dipende da cresciuta attività economica
tiel paese, ma deve almeno dar tpmpo e maniera al ministro di
attuare quelle riforme alla leggÍche l'esperienza ha dimostrate
necessarie.
Rileva l'ottima prova fatta dagli addetti consolari in Germania

e nella Svizzera, e raccomanda che siffatto servizio si estenda e si
intensifichi quanto più sia possibile, e che il Governo provveda
alle spese che sono indispensabili anche ooi fondi dell' emigra-
stone.

Segnala altreal al ministro di meglio regolare le questioni re-
lative ai casi eccezionali di rimpatrio, accordando ai consoli i
mezzi sufneienti.
Conclude raccomandando al ministro di provvedere altreal alla

tutela materiale e moi-ale degli emigranti (Vive approvationi).

Interrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO ALFONSO, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dellg/ guerra

per sapere se e con quali criteri intenda protvedere al migliora-
mento economico dei ragionieri geometri del genio militare, te-
nendo presente il trattamento proposto per altri funzionari civili
e militari dello Stato.

« De Seta ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sui
provvedimenti richiesti per i recenti e continui terrentoti ed era-
zioni nella regione etnea.

« Giuseppe Maiorana ».
*

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dell'mterno e
di agricoltura, industria e commercio, per conoscere.i motivi pei
quali a Napoli, nei rapporti dei pasticeieri, non si applica la

legge sul ripo::o festivo.
< Turati ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno
e di agricoltura, industria e commercio, per conoscere i motivi

po' quali, a Napoli soltanto, nei rapporti dei pasticeieri, si applica
la legge sul riposo festivo con critert di eccezione.

« Gualtieri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,

industria e commercio sugli urgenti el energici provvedimenti
da prendersi par la repressione delle cavallette che hanno invaso
l'intero territorio del mandamento di Gasperina.

< Staglianò »,
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di agricol-

tura, industria e commercio sulla ragione per la quale venne
concesso Alla Compagnia di assicurazione < Mutual Reserve » di
ritirare L. 300 mila sul fondo di garanzia a tutto danno degli as-
sicurati.

« Monti-Guarnieri ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici, per sapere se di fronte agli inconvenienti che si
sono constatati nella applicazione dei nuovi turni di orario adot-
Lati per gli impiegati e gli agenti delle stazioni delle ferrovie
dello Stato, non creda doveroso ed opportuno rivedere e modifi-
care il decreto 7 novembre 1902, onde uniformarlo nel limite del
possibile alle disposizioni della legge che rese obbligatorio con-

oedere il riposo periodico al personale addetto a tutte le industrie

private.
< Lucca ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sul ritardo dei lavori del palazzo di giustizia.

« Monti-Guarnieri ».
« Il sottoneritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici sulle condimont fat+e slaJla ('ompagnic Wagovelits al propri
impiegati.

« Monti-Guarnieri ».

4 Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sull'epoca cui risale l'ultima statistica di prodotti ferroviari
distinti per linee in relazione all'applicazione gell'art. 47, legge
sull'ordinamento ferroviario.

< Abignente ».
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE annunzia che l'on. Daneo ha presentato un di-

segno di legge di sua iniziativa.
La seduta termina alle 18.30.

DIAEIO ESTERO

L'Agenzia Stefani comunica :

« L'Imperatore Menelik ed il ministro d'Italia ad Ad-
dis Abeba hanno fl.rmato, il 16 corr., una convenzione
che regola definitivamente le frontiere della Somalia e
della Dancalia.
Per la Somalia, il confine parte da Dolo alla con-

fluenza del Daua col Ganale a circa 5()0 chilometri
dalla foce del Giuba e, sempre a nord del 4° parallelo,
va a raggiungere l'Uebi Seebeli. Dall'Uebi Scebeli esso
si dirige al Somaliland britannico lungo la linea paral-
lela alla costa del 1897.
Per la Daricalia il confine è a 60 chilometri dalla

costa.
L'accordo è circondato da opportune clausole per re-

golare la dipendenza e i diritti delle tribù che si tro-
vano sulla linea di frontiera, e al di qua e al di là di
essa.

Alla delimitazione effettiva sul terreno procederà una
Commissione misty.
Contemporaneamente è stato firmato un accordo com-

merciale speciale per agevolare gli scambi tra l'Etiopia
meridionale ed il Benadir.
Un atto addizionale stabilisce le indennità e i com-

pensi da corrispondere all'Etiopia nella cifra di 3 mi-
lioni di lire italiane.
Sono espressamente riservate l'approvazione parla-

mentare e la sanzione Reale. Appena i documenti del-
l'accordo giungeranno a Roma, il ministro degli esteri
presenterà al Parlamento apposito disegno di legge, e

chiederà che venga discusso prima delle vacanze estive ».

Da parecchio tempo sono in corso fra la Fragcia e

l'Inghilterra delle trattative per un trattato di com-
mercio. Malgrado la grande amicizia, che nel momento
unisce le due nazioni, le trattative non ancora appro-
dano ad un risultato perchè si urtano contro i sistemi
del libero scambio vigente in Inghilterra e del pro-
tezionismo esistente in Francia, dovuto al gabinetto
Méline.
I giornali inglesi e francesi discutono la pendenza

con sentimenti amichevoli, come ne fa fede un recente
ed importante articolo del Daily Chronicle, che occu-
pandosi di tali negoziati dice che il loro successo co-
stituirebbe uno dei più importanti avvenimenti tanto
dal punto di vista politico quanto da quello industriale.
Il popolo inglese presta da molto tempo grande atten-
zione ai tentativi che si fanno per la conclusione del
trattato di commercio con la Francia.
Il giornale ricerca pqscia che cosa potrebbe essere

fatto da una parte e dall'altra, dati i principî libero-
scambisti del Governo inglese e constata che gli affari
fatti dalla Francia coll'Inghilterra hanno già dato ma-
gnifici risultati.

« Si parla, aggiunge il giornale, di ribassare° i dazi
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esistenti sui vini francesi; ma, secondo la teoria di
Cþbden, la Germania dovrebbe ottenere sintultaneamente
le stesse concessioni. Nondimeno è possibile che si ar-
rivi ad un soddisfacente accordo per la viticultura
fraficese. Però, che cosa potrà ofrirci in cambio la
Francia ? Essa §otrebbe ribassare il suo dazio sulle ma-
terie tessih ; ma noi dubitiamo molto che si possa addi-
venire ad un accordo su questa base ».

I giornali francesi con molta acredine hanno nar-

rato che gli inviati del pretendente Mulay Hafid, nel
ricevimento avuto a Berlino, abbiano assunto un'atti-
tudine recisamente antifrancese.
Gl'inviati di Mulay Hafld venuti a conoscenza di tali

critiche, appena giunti a Parigi, hanno fatto pubblicare
la dichiarazione seguente :

« Non abbiamo pronunciato a Berlino una sola pa-
rola ostile alla Francia, nè al Ministero degli afari
esteri nè altrove. Mulay Hand non è nemico della
Francia; egli è giusto per tutti gli europei senza ecce-
zione. Ha pure ricevuto spesso agenti francesi, quali
Vafner e Lasalles. Mai un francese ha avuto timore di
visitarlo quando era vice re di Marrakesch. Tra gli eu-
ropei che l'ece scortare dalle sue truppe sino a Safi, si
trovavano tre o quattro francesi, che prese sotto la sua
protezione come gli altri ; e quando Mulay Hafid sarà
stato riconosciuto dalle potenze come sultano di tutto
il Marocco, egli tratterà la Francia come gli altri
paesi. I negozianti francesi potranno darsi liberamente
ai loro affari, se non si mostrano apertamente nostri
nemici. Mulay Hafid, volendo rispettare l'atto di Alge-
siras, tutte le nazioni avranno diritti eguali ; ma egli
vuol pure che si rispettino le disposizioni dell'Atto sud-
detto, le quali dichiarano il Marocco uno Stato sovrano
e che non vuole che una potenza occupi il suo terri-
torio in maniera permanente. Ecco perche Mulay Haffd
non può essere giusto verso i francesi se questi non lo
sono verso il Marocco, rispettandone la sovranità e la
integrità del territorio.

« Per secoli la Francia e il Marocco hanno avuto
amichevoli relazioni commerciali. Potrebbe essere an-
che cosi per l'avvenire. Mulay Haffd vuole la pace con
tutte le potenze e, per conseguenza, anche con la
Prancia ».

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Il premio 4 ßtanislao Cannizzaro • fondato dal dott. L. Mond

La R. Accademia dei Lincei, nella sua adunanza delle due

¢lassi del 17 oorrente, ha accettata la fondazione di un premio
< Stanislao Cannizzaro », destinato alla chimica pura ed appli-
oata, con speciale riguardo alla chimica-fisica e alla chimica ge-
norale.
Trattasi di uno dei più grandi premi destinati alla chimica, dovuto

alla generosità di un valoroso scienziato, il dott. Ludwig Mond,
che ha voluto mostrare la propria gratitudine a quella scienza
dalle oul benefiche applicazioni industriali egli seppe, con perse-
Verante Javoro, trarre una ingente fortuna ; e che nello stesso

tempo ha voluto onorare una grande illustrazione della chimica,
il senatore Stanislao Cannizzaro, cui il Mond à legato da tempo
da vinooh di caldo affetto e di profonda venerazione.
L'Accademia,con plauso unanime, volle anzi dimostrare alTon-

datore del premio, quanto fosse grata a chi la onor4ya tutta ren-

dendo onore ad uno dei suoi membri più eminenti.
Al dett. Ludwig Mond, socio straniero della R. Acoademia dei

Linaei, si debbono notevoli perfezionamenti in varie e grandi in-
dustrie chimiche, come quella della fabbricazione della soda e

della metallurgia del nichel; nel campo della scienza pura devesi
a lui anche la scoperta del nichel-carbonile, scoperta delle piû
notevoli fra quelle della fine dello scorso secolo.

Oltre'che come scionziato, il Mond à noto per numeroso e co-

spioue elargizioni; egli fondò a Londra un laboratorio per inda-

gini, aperto a tutti i dotti, pel quale impiegó una somma di

cinque milioni. In Italia ebbe sovente occasione di aiutare efBoa-

oemente molte ricerche scientifiche. Da 20 anni il Mond passa
molto tempo in Italia, che egli ama e di cui ammira i tesori ar-

tistici; egli possiede una splendida galleria nel suo palazzo di
Londra.
Il premio e Stanislao Candizzaro a ha carattere internazionale,

ed ammonta a L. 10,000. Esso sarà conferito ogni due anni, dal-
l'Accademia dei lincei, al lavoro pia importante di chimica e di

chimica-8sica.

R ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGlüHE

Adunanza del 17 maggio 1908

Presidenza del professore senatore Enrico d'Ovidio
Presidente dell'Accademia

Il presidente legge la lettera con cui il socio Allievo ringrazia
la classe per la parte da essa presa nel eno acerbo dolore di

padre.
A nome del vice presidente Bonolli è presentato d'ufEcio, con

encomio, l'opuscolo di Alberto Beneduce : « Della natalità, studio
di demografia comparata ». Roma, tip. Nazionale, 1908.

Il socio D'Ercole fa omaggio di un fascicolo recente (Lugano,
1908) della rivista Coenobium, in cui è inserito un suo articolo

sul filosofo Pietro Ceretti.
Per l'mserzione negli Atti il socio Stampini presenta una nota

di Oreste Nazari, intitolata « Umbrica », nuova serie.

1NTOTI25IE VARIE

ITALIA.

S. M. la Regina Margherita ha ricevuto, ieri, in
udienza privata, il maestro Giovanni Tebaldini, diret-
tore della Cappella musicale Lauretana, che fece omag-
gio all'Augusta Signora di una copia della Missa pro
defunctis da lui composta ed eseguita lo scorso marzo

al Pantheon nelle solenni esequie in memoria di Re
Umberto I.
S. M. complimentò il maestro Tebaldini per le con-

ferenze sull'anima musicale ch'egli recentemente tenne

a Venezia; e lo invitò ad eseguire qualche brano di
sua composizione per organo.

L*Istituto internazionale (19egrico1-
tura. -- Sono febbrilmenle avanzati i preparativi per la oe•

,

rimonia inaugurale dell'Istituto internazionale d' agricoltura a

Villa Umberto I

Ieri vennero scoperti sulla fronte centfale dell'elifizio che ao-
coglierà a Villa Umberto I l'Istituto interndzionale d'agricoltura,
i bassorilievi simbolici che coronano l'atrio. Anche l'atrio è ormai
sgombro di impalcati e brilla di lucidi marmi. I verniciatori danno
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l'ultima passata di cera al bellissimo sofBtto di noce della sala
delle assemblee, dove avverrà sabato la cerimonia.
La presenzieranno le LL. MM. il Re e la Regina. Il discorso

inaugurale sarà pronunziato da S. E. il ministro degli affari
esteri.
Parlera anche il nostro delegato senatore Carlo Faina, che ha

seguito, dopo la conferenza del maggio 1905, tutti i lavori d'or-

ganizzazione dell'Istituto e quelli di costruzione del palazzo che
lo accoglierà.
Domani si riuniranno i delegati esteri, che sono già quasi tutti

arrivati a Roma, per scegliere quello fra di loro che dovrà repli-
care al nostro ministro e al senatore Faina.

Il signor Lubin à giunto oggi a Roma e parteciperà pur esso
alla riunione.
Per 19ettucazione fieloa. - La prima riu-

nione annuale dell'Istituto nazionale por l'ineremento dell'eiuca-

zione fisica si terrà nei giorni 25, 26, 27 e 29 corrente, in Roma.

Sono chiamati a parteciparvi in corpo o in rappresentanza, i
Comitati provinciali, mandamentali e comunali, a ciascuno dei

quali è assegnato collettivamente un voto. Sono inoltre invitati

ad assistervi i direttori e insegnanti delle squadre ammesse al

concorso metodico, i capi degli Istituti universitari e medi e gli
.insegnanti dipendenti, i membri dei Comitati e delle Commissioni
che coadiuvarono l'Istuto dell'organizzazione delle ga-o, i presi-
denti e i membri dei Consigli dirattivi delle Società ginnastiche,
di tiro a segno e sportive, riereatori ecc.
L'inaugurazione della riunione avrà luogo la mattina del 25,

alle 9.30, nel palazzo provinciale.
Parleranno 11 presidente dell'Istituto, o2. Lucchini, S. E. il mi-

nistro Rava, S. E. il ministro Casana e il sindaco di Roma. Indi
si passera alla discussione dell'ordme del giorno che comprende
la relazione e le comunicazioni del Comitato central2, lo schema

delle norme per il conferimento della palma di alta benemerenza

nell'incremento dell'educazione fisica, le proposte di propaganda
e di azione dell'Istituto e la discussione intorno ai seguenti
temi:

1° quali sono i mezzi pin efBeaei per diffondere e popo-
larizzare la educazione fisica in Italia, specialmente nelle cam-

pagne;
2° se, come e con quali garanzie si <lovrebbe istituire il

brevetto militare, per ottenere che la preparazione della milizia

nazionate s coordini col minor aggravio di cittadint;
3° in qual modo più pratico e più risponiente alle esigenze

dall'igíene e della pedagogia si possa e debba risolvere il pro-

blema di provve*ere ovunque luoghi adatti per le esercitazioni

ginnastiche.
Questa riunione avrà il vanto e il beneficio di poter rasoo-

gliere e mettere al confronto tutte le energie sparse delle varie

secole di elucazione fisica per poterne avere quell'ammaestra-
xnento necessario a un nuovo e piû efBeace impulso di tutte le

energie Asiehe della gente italica.
11 * GI•ataatie1•e 9, a Rorna. - Continuano

i festeggiamenti, le ospitalità gentili alla utneialità e all'equi-
paggio della R. nave Granatiere ancorata a Ripagrando.
Ieri, nella Caserma Umberto I, gli ufficiali e sott'ufficiali della

brigata granatieri di Sardegna offrirono rispettivamente al col-

leghi ágila cacaístorpediniera Granatiere un rmfreseo.

S M. il Ro onorb di Sua Augusta presenza la cordiale manife-

stazione di affetto, accompagnato dalle LL. EE. il ministro della

guerra e tenente generale comandante il Corpo d'armata,
Intervennero pure 11 comandante la divisione militare e 11 com.

mandante la brigata granatieri.
11 convegno fu cordialissimo.
Nel pomeriggio, all'equipagg o della R. nave venne offerto nei

locali della Biblioteca popolare un vino d'onore da un gruppo di

sesociazioni popolari.
La geniale riunione era rallegrata dalla musica del 47° fanteria.

Oggi ai sottuinciali e marinai venne offerta una refezione dal

Circolo giovanile della Loga navale.
Concerti Renciano. - leri l'eminente artista

esegul la sua ventesima interpretazione pianistics. Venti concerti
in meno di cinque mesi, senza ripetersi mai! E notisi che oganno
dei venti programmi conteneva materia pe due audizioni al-
meno.

Eppure - diceva il maestro agli ammiratori che gli si stringe•
vano attorno dopo la diciannovesima interpretazione - avroi ad-
cora tante cose da far sentire ai miei fedeli uditori, per dare loro
un'idea meno incompleta dell'immenso tesoro artistico di cui o
dotato il pianoforto! - Tanto meglio! tanto meglio! - fu risposto
ad una voce. E noi prendiamo nota di questo grido, che il mae-
stro accolse con un sorriso di compiacenza equivalente ad una
formale promessa.
Dopodichè, dovremmo forse chiudere senz'altro questa cronaca

luminosa. Ma come tacere la profonda impressione prodotta <1a

quest' ultimo concerto, degno coronamento di un vero edifizio
artistico, che poteva idearsi ed eseguirsi soltanto da un grande
maestro ?

Lulli con una Suite brillante, Bach col Preludio e Fuga in sol
diesis caratteristica, piena di movimento, Mendelssohn con due
Romanze senza parole, originali, insinuanti, Beethoven coll'ultima
sua Sonata per pianoforte, un complesso di grandiosità e di gra-
zia che per la ricehezza delle idee già p-eludiava a' suoi maestosi
concerti strumentalt e vocali, Haendel colla Suite in re min. che
ha un'arietta leggiadra intrecciata a varianont delaziose, Rhein-
berger colla Faga per la sola mano sinistra, interessantissima,
Chopm con t-e Studî ehiacotiierini, Rubinstein con uno Stulio
poderoso, magist-ale e di nuovo Beethoven con una Bagattella.
squisita, sotto le dita sapienti del nostro maestro, rivissero di
una vita gloriosa pei fortunati uditori, che non si saziavano di

applaurlire, di esprimere la loro ammirazione el il loro godimento
intellettuale.

Tanto à vero che il maestro, felico di casi schiette dianostra-
zioni, volle a sua volta manifestare al pubbluo la sua ricono,
soensa, tornando al pianofo-te, ove riaffermo il primato della
sua mano sinistra, con un altro Capriccio del Rheinberger, di fat-
tura veramente mirabile.

Ricordiamo che Alfonso Rendano, tempo fa, venne definito il
poeta del pianoforte; e si ebbe ragione, perchè i suoi con erti
sono altrettanti poemi di sentimento insietne e di vigoria; ma,
do.o il corsa d'interpretazioni da lui trionfalmente miziato a 31i-
lano, continuato negli annt scorsi qui in Rorna e grandrosamente
concluso quest'anno con una costanza, c>n una forza, con una fe-
deltà di riproduzione assolutamente meraviglioso, il Rendano con

pin ragione si può acolamare il maestro per ecaellenza; l'artista
cioè che si preoccupa esclusivamente de'suoi ideali, all'infuori di
ogni passione et anche,di ogni interesse personale.
Ed è appunto questa suo disinteresse, questa sua dedizione com-

pleta all'arte che egli adora, che lo innalra nell'estiniazione degli
studiosi, i quali no hanno seguito con slancio entusiastico 11 volo,
traverso le radiose vie tracciate dai sommi comp asitori.
Sentiamo quindi di esprimere un desiderio generale, salutando

l'altisairno artista con questo augurio: A un altr'anno le per
molti anni ancora, maestro caro E intanta, grazie: per la gloria
dell'arte italiana e per la seria cultura musicale, misura infallibile
del livello civile di una nazione.

Liceo nanastoale (11 Santa Geo111a. ---

levi ('altro e ieri, nella gran le sala della 11. Accademia, prescote
numeroso ed eletto pubblico d'invitati, hanno avato luogo I sargi
di classe della scuola di violino det prof. E. Pinelli e della scuola
di pianoforte (classe di perfazionsmento) del p-of. G. Sgambati.
I saggi riuserrono interessantissimi e glr alunni del Pinelli,

Bruto Tignani, Ammonini Fernando, Spera Lina, si most-arono
gik valenti violinisti, specialmento il Tignani, che esegul con sen•



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITA.LIA 2731

timento o tecnica il concerto in re min., con accompagnamento
d'istrumenti ad arco e pianoforte, dello Strauss.
Cosi pure le alunne dello Sgambati, Sassi Ines, Chiodelli Ma-

tilde e Gamba Maria, nella esecuzione del concerto in mi min.

(op. 11) di Chopin, nel concerto in la min. (op. 54) dello Schu-
mann e nel concerto in sol (op. 58) di Beethoven, diedero prova
di essore promesse di valentissime future pianiste, unendosi nel loro
suono sentimento, agilità e forza.

Tanto gli alunni, quanto i loro egregi professori, furono molto
applauditi e festeggiati.
Gita ac1 Ostia. - Domenica 24 oorr. avrà luogo la

seconda gita organizzata dal Comitato « Pro Roma marittima » ad
Ostia antica, Ostia moderna ed al mare.

La partenza avrå luogo alle ore 6.30 antim. da piazza Venezia,
ed i gitanti saranno accompagnati attraverso le vetuste bel-

lozze di Ostia antica dall'egregio signor Ciro Nispi-Landi.
Movinzento commerola1e.- Il giorno 18

corrente furono caricati a Genova 891 carri, di oui 419 di cor-
bone pel commercio e 63 per l'Amministrazione ferroviaria; a

Venezia 369, di oui 137 di carbone pel commercio e 33 per l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 233, di cui 130 di carbone pel
commercio e 37 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 136,
di cui 55 di carbone pel commercio e 21 per l'Amministrazione

ferroviaria; e a Spezia 82, di cui 48 di carbone pel commercio e

30 per l'Amministrazione ferroviaria.

Marina n2111tare. - La R. nave Varese à par-
tita da Bengasi per Tripoli il 18 corr. - Il R. sambuco Antilope
à giunto ad Aden il 18 corr.

Marina naercantile. - Da Las Palmas ha

proseguito per Rio Janeiro il Cordova, del LI. ital. - II Città di

Toreno, della Veloce, à partito da Teneriffa per Genova. - Il

Savoja, della stossa Società, è passato da Montevideo diretto a

Buenos Aires

TELEGFl¯L..A.MM1

(Agenzia Ste1°ant)

TANGERI, 19. - Corre persistentemente la voce che Mulay
HafLd sarebbe a Mequinez e che la mahalla di El Bagdadi si tro-
Verebbe parciò in una situazione difEeile.

RABAT, 19. - Ben Sliman ha preso possesso delle funzioni di

granvastr.
Sidi-Driss-Boukile à stato inoaricato dell'interim degli affari

esteri.
PIETROBURGO, 19. - Il ministra dell'interno ha ordinato che

i deputati della prima Duma, condannati a tre mesi di prigione
per la dimostrazione di Viborg siano arrestati ei incarcerati dopo
domani.
PAR[GI, 19. - Camera dei deputati. - Si riprendono i lavori

interrotti per le vacanze di Pasqua.
Gauthier de Clagny, nazionalista, svolge un'interpellanza sulla

firma apposta dal guardaeigilli, Briand, ai manifesti della Fede-
razione socialista della Loira, nei quali si sostenevano le dottrine

collettiviste.
Il guardasigilli, Briand, risponde che egli ha già dichiarato di

non aver autorizzato alcuno a mettere la sua firma a quei mani-
festi. Questa smentita però, soggiunge Briand, non oostituisce da
parte mia una sconfessione delle mie opinioni socialiste.
La Camera, quindi approva, per alzata e seduta, l'ordine del

giorno puro e somplice.
Si riprende la discussione del progetto di legge per l'imposta

sul reddito.
Pellotan combatte l'esenzione della rendita dall'imposta.
La seduta è indi tolta.

COSTANTINOPOLI, 19. - La banda che ha assalito Santi Qua-
ranta sarebbe comandata de Cerciz Topouli, lo stesso che assall
in marzo il palazzo del Governo ad Argyrocastro.
L'incidente sembra avere soltanto importanza locale e non fu

motivato da ragioni politiche.
COSTANTINOPOLI, 19. - Il Sultano ha emesso un iradh ehe

sanziona le decisioni del Consiglio dei ministri circa l'affare di
Eraclea.
VIENNA, 19. - Lo stato di saluto dell'Imperatore Francesco

Giuseppe à buonissimo Il raffreddore da cui l'Imperatore era stato
colto è già completamente scomparso.
PARIGI, 19. - Senato. - VIORO ÍìSsata a martedi prossimo la

discussione del progetto di legge pel riscatto delle ferrovie del-
l'Ovest.

La seduta è tolta.
LONDRA, 19. - Camera dei comuni. - Il ministro degli affari

esteri, sir Edward Grey, rispondendo ad analoga interrogazione,
dice che i delegatt di Mulay Hafid non hanno obiesto alcuna
udienza al Ministero degli affari esteri. Nessuno di quei delegati
si trova in rapporti col Governo inglese.
Un deputato dice che Mulay Hafid è padrone di Marrakesch,

capitale del Marocco meridionale, o marcia su Fez, capitale del
Marocco settentrionale. Chiede se il Governo britannico lo ricono-

seerebbe Sultano del Marocco nel caso che Hafid si readesse an-
che padrone di Fez.
Il ministro degli affari esteri risponde: Non so che sia avve-

nuto qualche cosa che possa giustificare una siffatta intenzione
da parte dell'Inghilterra.
Il deputato però insiste e chiede con chi tratterebbe sir Edward

Grey se non con Mulay Hafid, nel caso che vi fossa la necessità

di trattare col Marocco.
Il ministro Grey fra risa risponde: Noi non possiamo ricono-

score più di un Sovrano per volta.
DOUVRES, 19. - Il transatlantico tedeseo Rotenfeld ed il va-

pore spagnuolo Goyelli a eausa della nebbia hanno avuto una

collisione al largo di Douvres. Entrambe le navi hanno riportato
gravi avarte

II Goyelli è stato rimorchiato a Douvres ed il Rotenfeld ð ri-
masto fuori del porto. Alcuni rimorchiatori si sono recati in soc-

corso di quest'ultimo.
LONDRA, 19. - Il vapore Laura provenieate da Charburg e

diretto a Southampton si ð ineagliato presso Needles. Un vapore
di salvataggio è partito per soccorrerlo.

INNSBRUCH, 19. - I corsi dell'Università si sono riaperti nel
pomeriggio senza alcun incidente.

Gli studenti liberali hanno fatto p1û tardi una dimostrazione
contro gli studenti cattolici dinanzi alla redazione di alcuni gior-
nali e dinanzi al domicilio del prof. Mayr.
La serata à trascorsa calma.

Le case ed i circoli cattolici sono sorvegliati dalla gendar-
meria.

MADRID, 19. - Il ministro degli affari esteri, Alendesalazar,
comunica una n>ta, la quale annuncia che l'incidente dal con-
flitto avvenuto a Casablanea fra tiragliatori del Riff e soldati al-
gerini è stato risolto.
Cinq ie colpevoli sono stati arrestati e consegnati alle autorith

francesi per essere puniti. Appena il ministro ricevarà da Casa-
blanca le necessarie inforraazioni, saranno prest i provvedimenti
necessari per evitare che simili conflitti si debbano ripetere.
PRAGA, 19. - Stasera si sono ripetute le dimostraz oui anti-

'tedesobe. Parecchi vetri della tettoia del ginnasio tedeseo sono
stati infranti da sassate. Nessun ine.dente notevole,
COSTANTINOPOLI, 20. -- Lowther, ministro d' Inghilterra a

Tangeri, à stato nomiàato ambaseintore bratannico a Costanti,
nopoli.
PARIGI, 20. - Il Papa ha inviato una lettera at cardinata di

Francia, per notificare all'episcopato o clero francese la sua deoi-
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sione sulle mutualitå ecclesiastiche approvate ed i relativi emen-
damenti della legge di devoluzione.
Il documento pontificio constata come quelle mutualità eon

l'emendamento Lemire-Briand obbligano gli ecclesiastici francesi
s'costituirsi in corpo separato, dimenticare in qualche modo il
loro carattere sacerdotale, e considerarsi quali semplici cittadini
- ma cittadini privati del diritto accordato a tutti i francesi di
esoludere dalle loro mutualità i soci indegni.
Quanto all'emendamento Berger, i legatida messe (che sonobe-

ni eealesiastici ed oneri della cui esecuzione soltanto la Chiesa
à giudice competente) vengono assagnati dall'emendamento stesso

a mutualità ecclesiastiche alle quali è espressamente vietato qual-
siasi riconoscunento dalla disciplina ecclesiastica.
Pertanto 11 Santo Padre, malgrado il suo vivo desiderio di ri-

sparmiare altri sacrifici, si è visto costretto a non permettere le
anzidetto mutualità ecclesiastiche approvate.
Per riparare al danno dei legati di messe, Pio X eelebrerà una

messa ogni mese; ha stabilita un fondo per farne celebrare due-

mila annuali, ed invita tutti i sacordoti francesi a celebrarne una

ogni anno per lo stesso scopo.
SIMLA, 20. - Si annuncia che la seconda brigata ha avuto

alla frontiera uno scontro coi mohmands, che in numero di due-
mila, occupano una valle presso Sanavar.
I mohmands hanno avuto sei morti: anche un luogotenente in-

glese à rimasto gravemente ferito.
LONDRA, 20. - Il.Times ha da Tangeri: L'esercito di Ab1 el

Aziz à sempre nel paese dei Beni Snassen, senza potere nè avan-
zaro, nð retroce:lere. Le tribù gli hanno tagliato le vie di rifor-
nimento.

Corre vooo che alcuni delegati di Mulay Hafid sono giunti al
campo per negoziare la resa di tutto l'esercito.
Lettere di Mulay Hafid, in data di Mequinez 15 corr. annun-

olano la sua intenzione di partire da quella città per Fez tre

giorni dopo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIt'HE

del R. asservsatorio del Collegi•• Rognasse

fiel iÐ maggio 19n8.

11 barometro à ridotto allo zero....... Oc•

L'alteau della stazione à di meta
... .

50.ð0

flarometro a meurMI .. 763.94

En.idith relativa a mezzedi....
.......

49.

\ente a mezzodi
......... .

S.

State del eiolo a moz cd
.. . . . . sereno

massimo 27.9.

minimo 16 8.

19 maggio 1908.

In Europa: pressione massima di 773 sulla Germania setten-
trionale, minima di 750 sulla Russia settentrionale:
In Ital a nelle 24 ore barou.etro leggermente salito all'estremo

sud ed isole, generalmente diseeso altrove fino a 3 mm. sul Ye-
neto; temperatura aumentata sul Venoto e,l Emilia; irregolar-
mente variata alt:ove; qualche vento forte settentrionale sul-
l'Umbria, Paglio e penisola Salentina.

Barometro: massimo a 771 in val Padana, minimo a 768 sulle
jsole.
Probabilith: venti deboli o moderati prevalentemente settentrio-

mali• oielo generalmente sereno.

liioLLETTiltO lill]iBTWOM10e
teil'Ufhoio neutrale di meteorologia e di goodinamies

Roma, 19 maggio 1908

TEMPERAT,URASTATO STATt
precedente

-ITAZIODil dei omia del mare
Massima Minima

are 7 ore 7
nelle P4 ore

! I
Porto Mauruio ... sereno calato 27 0 19 5
Genova........... sereno calmo 28 3 20 6
Spena ....... ... sereno calmo 26 5 15 8
Cuneo............ sereno - 23 9 lö 0
Torino........... sereno - 22 8 16 8
Alessandria....... */4 coperto - 25 1 14 4
Novara

.......... sereno - 28 6 14 8
Doniodossola ..... sereno - 25 6 10 7
Pavia

........... */4 coperto - 29 0 11 4
Milano...,.

. . serene - 28 5 15 5
como ..... . ... sereno - 27 3 16 8
Sondrio.,. ...-. sereno - 2ò 3 lß 4
Bergamo........, sereno -- 23 8 17 0
ßrescia........... sereno - 26 1 15 8
Cremona

........ sereno -- 28 7 15 9
a.aatova...... sereno - 28 3 15 3
Verona.. .... sereno -- 27 6 15 8
3elluno.... ..... sereno 27 2 13 4
f...iine-.... ...... sereno -- 25 9 15 x
reviso .......... sereno as 7 16 9
venezia

· .......·· sereno calmo 2a 4 17 0
ladova

-.····•··• sereno - 25 3 14 6
Rovigo........ .. ....

Piacenza
......... t|4 coperto I - 24 8 14 0

Parma .. ........ sereno I -- 25 4 13 9
seggio Simiha.... 1/4 coperto -- 25 0 13 4
odeux

.......... sereno 24 2 14 7
Ferrara

.... .--- sereno -- 24 i 14 9
ologna ....----- sereno ßd 2 Ì6 0
Ravenna

. - -
.
-
- . . sereno - 22 9 le o

Forli
..-----..--- sereno - ß4 0 11 4

Pesa o ........- sereno ca'mo 28 ß 15 0
Anoona .......... sereno legg. mosso 23 0 14 0
Urbmo---.-....-- sereno ..- 21 0 14 4
Macerata......--- sereno -- 23 1 15 0
Ascoh Picono

· • sereno - 25 0 14 0
Perugia-.·...---- sereno - 22 6 15 4
Camerino

. - . - - - . sereno 22 0 15 4
Lucon

........... sereno 28 2 14 3
Pisa

.. .........- sereno - ßS 2 11 3
Livorno

--··-..... sereno i calmo i 28 0 18 5
Firenze .......••• sereno - 26 I 13 5
Arezzo.......-... sereno - 25 8 16 0
Siena..........-. sereno - 24 3 16 I
Grosseto .........
Roma - -

- - - -•••••· sereno - 28 8 16 7Teramo
.......··· sereno - 25 9 12 9Clueti
· -
- · - ••••• sereno - 21 8 14 0Aquila ··--- - sereno - 23 6 10 3

Agnone --••••••• sereno - 20 0 12 I
Foggia .....,.. t/ 4<•operto - 22 3 15 0
Bar1···----•-•••• sereno museo 21 2 14 0Leooe..·---•·•··· sereno - 210 162Caserta•••-·•·-··- sereno - 28 8 19 6Napoli ----•·-·•-• sereno calmo 28 3 19 0
benevento

······· sereno - 27 0 13 3Avelhno.......... sereno - 24 0 14 2Caggiano......... sereno
- 22 0 11 8

Potenza ... .... sereno - 17 0 9 5Cosenza........ • sereno -.. 27 5 14 0
Tirlolo·••••••-••- sereno - 25 3 15 4Reggio Calabn•.. sereno calmo 25 0 19 0Trapani ... ,.... 3/4 coperto cahto 21 0 17 3Palermo.......... nebbioso calmo 24 6 13 6
Por'o Empedoole.. sereno calmo 24 5 19 0Caltamssetta.....• eereno - 26 8 18 5Messina.......s.. sereno legg.mosso 22 7 16 g
catania ......... sereno legg. mosso 27 8 17 3Siracusa ......... sereno legg. mosso 24 5 18 3
dagliari ......... -

Sassari .......... */4 aoperto - 27 9 16 i

Bragore G. B. RAU.mlO. Tipografia delle Mantellak. BARAma Tummo, gerame response&&.


